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TUTTI UNITI CONTRO LE VIOLENZE POLIZIESCHE I 
1 • • • • • • i - • • • • . . - i • • • • • • • • • • • - ' 

Per protesta contro i sanguinosi 
fatti di Marghera: oggi, dalle 11,45 
alle 12 sospensione generale del 
lavoro a Roma e provincia! 

U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

DIFENDIAMO I SENZATERRA DALLE PERSECUZIONI DI SCELBA! 

Sardegna e Abruzzo rispondono 
all'ondata di violenze anticontadine 

Sciopero generale di un'ora in provincia di Cagliari per l'arresto di 
dirigenti democratici e di 300 lavoratori - Emozione in tutta V Italia 

CAGLIARI, 16. — Tutta la 
Sardegna è in subbuglio per la 
violenta azione repress i la scate
nata dalla polizia e per t proces
t i che si stantio suolpendo, al rit
mo di tre o quatro al giorno (con 
larga d i s t r ibuz ione di condanne a 
vari mes i d i reclusione), contro i 
contadini senza terra e i disoccu
pati. I prefetti e le autorità di 
poltzia hanno p reso pretesto da
gli episodi di « lavoro volonta
rio », che si sono verificati in 
decine di villaggi, e dalle occu
pazioni di terre incolte apparte
nenti ad alcune decine di pro
prietari delle tre province, per 
scatenare in tutta, l'isola un vero 
e p r o p r i o carosello a base d i 
manganellate e di arresti per de
ferire con r idicole accuse all'au
torità giudiziaria centinaia di 
persone, ne l confessato i n t e n t o 
d i « dare esempi », di « spegnere 
la fiamma» e cosi via. Oltre tre-
cento persone sono state arrestate 
a tutt'oggi, fra le quali il segre
tario r eg iona le del Partito socia-
Usta Branca e il consigliere re
gionale comun i s t a Dessa?<ay, ac
cusati di istigazione e partecipa
zione all'occupazione arbitraria di 
terre e la giovane signora Sotgìu, 
insegnante elementare, che pare 
eia accusata di « violenze »! Bran
ca e Dessanay sono stati arresta
ti ieri nel cuore della notte come 
fossero pericolosi « gangster ». 

Al t r i 31 lavoratori sono stati 
tratti in arresto a Domus Nova e 
8 a « Sazeppara ». 

Questa stolta provocazione, alla 
quale i lavoratori di Cagliari han
no dato u n a p r o n t a risposta pro
clamando per oggi lo sciopero di 
un'ora in tutta la p rov inc ia , ac
quista tutto il suo significato, se 
t i esaminano appena i motivi che 
hanno originato il movimento dei 
contadini, dei pastori e dei d isoc
cupati sardi. Ci sono in Sardegna 
nìtrt» ìoo mila contadini senza ter
ra disoccupati per tutto l'anno; di 
più, non c'è oggi i n tutta l'Isola 
un solo pastore non p r o p r i e t a r i o 
d i terre che non si trovi nella 
impossibil ità assoluta di pagare i 
canoni d{ affitto altissimi, fissati 
d a contratti-capestro' 

La s ituazione sarda è insosteni
bile. Lo ha riconosciuto il Cons i 
glio Regionale, il quale nel l 'ot
tobre scorso ha vo t a to u n a mo
zione che indicava alcune misu
re atte a lenire le p iù gravi m i 
serie della popolazione lavora
trice e impegnava la Giunta r e 
gionale a costituire un Ente de l 
l'elettricità c h e spezzasse il mo
nopolio elettrico, a promuovere 
i l risanamento e il potenziamen
to dell'industria carbonifera, ad 
attuare un vasto p i a n o di o p e r e 
pubbliche. 

Lo hanno riconosciuto il g o 
verno centrale « i suoi supervi 
sori americani prendendo in con
siderazione un vasto piano di ri
popolamento della Sardegna, Lo 
ha riconosciuto la pubblica opi
nione. da l l a q u a l e sono sorte de
cine di proposte, d i cui molt iss i 
m e ragionevoli ed attuabili. Si è 
così sviluppato nell'Isola un va
sto movimento per la rinascita 
della Sardegna. Per in iz ia t iva 
de l l e tre Camere del Lavoro pro
vinciali è sorto u n Comitato pro
motore d i questo movimento che 
ha indicato le l inee generali d i 
un piano di rinascita; si sono te
nuti 17 convegni che hanno esa
minato zona per zona la s i t uaz io 
n e delle diverse attività economi
che. Sono stati preparati a l t r i 12 
convegni che si terranno nelle 
prossime settimane; si sta in / ine 
organizzando u n grande Congres
so de l popolo sardo, che avrà luo-
flo il 7 maggio con la partecipa-
s i o n e d i t u t t e l e forze vive e pro
gressive dell'Isola. 

La situazione si è aggravata, 
quando le imprese private, a cu i 
lo Stato deve e non dà ancora 
mille quattrocento mi l ion i p e r 
opere già compiute, si sono messe 
a licenziare altre mig l ia ta d i 
operai. In questa situazione s i è 
inserita la sobillatrice dichiara
zione del governo sulle famose 
«t zone nevralgiche ». Perchè dun
que la Sardegna non d o v r e b b e 
essere una « zona nevralgica » 
quanto è più delle altre? si sono 
domandati i sardi. E i disoccupati 
e i con tad in i d i Sardegna, stan-
c h i di aspettare, h a n n o fortemen
te sottolineato l'urgenza dei pro
blemi isolani intraprendendo la
vori da volontari e o ccupando 
terre incoite. 

Di fronte al l 'o/ /ensira dei la
voratori, le autorità ed a l cun i 
proprietari si sono affrettati a 
fare qualche concessione parti
colare, riconoscendo in tal mo
do esplicitamente le buone ra
gioni dei contadini e dei d isoc
cupati; ma in pari tempo hanno 
scatenato una violenta azione re
pressiva per stroncare il m o v i 
mento, sia con un'opera di int i 
midazione, sia con il tentativo di 
decapitarlo. Ed ora autorità re 
clonal i e governative penosa
mente giustificano il loro atteg
giamento col m carattere po l i t i 
co » del movimento e con lo sc ioc
co argomento che i contadini e i 
disoccupati non hanno alcuna 
scusa perchè la loro azione non 
può dare frutti immediati , ma, 
se mal, può dare risultati »ol-

tanto dopo un certo tempo. Nello 
stesso senso vengono p r o n u n z i a 
te al T r i b u n a l e di Cagliari requi-> 
sitorie, che sono veri e propri 
comizi polit ici di parte reazio
naria. 

Argomenti che non riescono r-
giust i / ìcarc l'azione repressiva. 
Essi al contrario costituiscono al
trettanti terribili atti di accusa 
contro la miserabile politica del 
governo e della giunta regionale 
i qua l i confessano, p ropr io con 
quegli argomenti, che i contadini 
e i disoccupat i vedono più lon
tano di loro, che i contadini e i 
disoccupati hanno maggiore ca
pacità politica e di governo, che 
non i partiti poli t ici del la rea
zione. 

Le vittorie parz ia l i ottenute, la 
cieca azione repressiva scatena
ta, gli stessi argomenti dei loro 

avversari convincono sempre più 
i lavoratori s a rd i che essi sono 
nel vero e nella g iusta strada. 
La loro lotta non potrà qu ind i 
che essere c o n t i n u a t a e intensifi
cata. Essi si battono contro la fa
me che rende più squallidi i lo
ro tuguri, ina sanno anche di bat
tersi per la rinascita della Sar
degna e p e r un piano di investi
menti p rodu t t i v i che ha un alto 
interesse per tutta l ' I tal ia . B a 
sta p e n s a r e che un piano di gran
di lavori sovvenzionati con som
me dello stesso ordine d i que l le 
che il governo si accinge a but
tar v ia in Somalia potrebbe dar 
lavoro in Sardegna, non già alle 
due o tremila persone che si pen
sa d i p o t e r impiegare in Africa 
ma a mezzo mil ione di lavoratort. 

VELIO SPANO 

Nelle altre regioni 

La lotta de! contadini per la terra 
e del disoccupati per 11 lavoro e In 
bVUuppo nelle altre regioni • Pro
vincie: Calabria, Sicilia. Avellino 

In provincia di Reggio Calabria, 
i contadini hanno occupato g-indl 
estensioni di terra incolta a Sarta 
Eufemia. Ovunque, nonostante le re
pressioni poliziesche ,1 lavoratori 
tornano ogni giorno sulle teme e 
le mettono a cultura. 

A Santo Stefano in Sicilia, dopo la 
bestiale aggressione poliziesca del
l'altro Ieri, i contad'ni hanno ancora 
esteso l'occupazione delle terre in
colte dell'agrario Lo Monte. Per lu
nedi prossimo è annunciato ino 
sciopero di 24 ore dei braccianti 
della provincia di Siracusa 

Assemblee di Dracclanu e contadi
ni poveri, sostenuti dala solidarietà 
di tutta al popolazione, sono in cor
so nel comuni dell'Alta Irplnia, nel
l'Avellinese. 

GRANDIOSO MOVIMENTO PER IL LAVORO IN TUTTA LA REGIONE 

Selvagge cariche poliziesche 
rintuzzale dai disoccupali in Abruzzo 

Il confitto di Torre dei Passeri • 15 lavoratori e 7 agenti feriti e contusi 
Lo sciopero generale in provincia di Chietf contro l'arresto di 131 lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA, 16. _ Per capire 

quello che è successo Ieri ser- a 
Torre dei Passeri, bisogna tener 
presente ciò che sta accadendo in 
questi giorni in tutto l'Abruzzo. 

Qui vi sono masse-enormi, mai 
viste, di contadini • disoccupati in 
movimento, ci sono " Intere «me . 
dove non esistevano né sezioni di 
partito né Camere del lavoro, che 
per la prima volta conducono una 
lotta. Obbiettivo generale é quel
lo di ottenere lavoro. Obbiettivi 
particolari: a Chieti l'imponibile 
di manodopera edile e agrario, 
l'obbligo di migliorie 'ondiarie, la 
attuazione di lavori pubblici, le 
terre incolte. A Pescara ancora 
l'imponibile, ancora la concessione 
di terre incolte, l'attuazione di la
vori pubblici, le migliorie fondia
rie e lo sgravio dei contributi uni
ficati per i piccoli coltivatori, la 
chiusura dei conti colonici e cosi 
via per tutta la provincia. 

Un paese poverissimo 

Ci sono 1 Prefetti che hanno ri
cevuto da Sceiba l'ordine di non 
Intraprendere trattative; c'è 11 ten
tativo che riesce vano di « deca
pitare» n movimento con le vio
lenze della polizia e gli arresti. 
Centotrentuno sono gli arrestati 
nel solo Chietino, tra cui una de
cina di dirigenti politici e sin
dacali. 

Torre dei Passeri è un paese 
poverissimo, 0. più sovrapopolato 
del Pescarese, è una delle pagine 
più chiare di miseria del Meridio
ne ed ha una popolazione di 5000 
abitanti composta di operai (in 
parte sono lavoratori della Mon
tecatini di Piano d'Oria), braccian
ti, piccolissimi • contadini colpiti 
dalla crisi del vino, artigiani e 
piccoli commercianti. Torre dei 
Passeri ha una massa ingente di 
disoccupati permanenti, una ma
lattie cronica 

Due fonti di attività erano riu
scite a procurarsi i lavoratori di 
Torre dei Passeri: la ricostruzione 
della centrale elettrica della SME 
e un cantiere di lavoro ottenuto 
mediante uno sciopero a rovescio. 
Ma ormai la centrale elettrica è 
stata ricostruita e il cantiere chiu
de oggi. La miseria torna perciò 
a gravare sulla popolazione. Da 
10 giorni un folto gruppo di di
soccupati composto di 170 lavora
tori ha ripreso lo sciopero alla 
rovescia, costruendo e riattando 
strade campestri. Quando la sera 
i lavoratori in perfetto ordine tor
navano al paese, la popolazione 
intera andava loro incontro. Si 
formava cosi un lungo corteo, che 
sfilava cantando e recando gli at
trezzi di lavoro, mentre le cam
pane suonavano. La solidarietà 
popolare era completa: i commer
cianti di Torre dei Passeri offri
vano una minestra quotidiana al 
disoccupati. 

/ / conflitto 

Che cosa è successo ieri sera? 
Chi è andato a raccontare alla po
lizia che Ieri sarebbero venuti tutti 
Ai operai di Piano d'Orta per fare 
chissà che cosa? Chi ha soffiato 
nelle orecchie della forza pubbli
ca che ieri 1 lavoratori avevano 
chissà quali intenzioni? E verso 
chi poi? Forse contro se stessi o 
contro fi municipio che è in mano 
al popolo o contro altri uffici pub
blici che non ci sono o forse con
tro i commercianti che li aiu
tavano? 

Fatto sta che 'eri, accanto al 
carabinieri, è stata fatta affluire 
di rinforzo la Celere e quando, co
me nei 10 giorni precedenti, un 
corteo di migliaia di persone ha 
attraversato il paese, ontro que
sta popolazione è stata inutilmen-

la polizia. L'attacco A avvenuto 
verso l e sei di sera, mentre il cor
teo percorreva il corso centrale, 
un lungo budello non più largo 
di tre metri, fiancheggiato da case 
a tre piani. La Celere è sbucata 
d'improvviso manganellando • Ir
rompendo nel punto di congiun
zione tra la folla delle donne che 
costituivano l'avanguardia del cor
teo e 1 disoccupati. Fulmineamen
te sono volate le bombe lacrimo
gene. Diverse donne sono cadute 
a terra, due sono svenute, i l fu
mo nella via strettissima rendeva 
l'aria irrespirabile; non ci si ve
deva più. 

I lavoratori si sono difesi. 
II tutto è durato soltanto qual

che minuto: 7 tra gli agenti sono 
rimasti feriti e contusi, due col
piti alla testa in modo più serio; 
altri due hanno ricevuto leggere 
ferite alla fronte e tre hanno su
bito lievi contusioni. Tra la popo
lazione sono rimaste più o meno 
seriamente contuse 15 persone, tra 
cui donne e bambini. La situazio
ne è tornata calma in seguito ad 

un colloquio tra i dirigenti popo
lari e gli ufficiali dell'arma. 

Stasera si è avuto a Pescara un 
grandioso comizio. Hanno parlato 
i deputati abruzzesi Corbi, Spallo
ne ed Amiconi, comunisti, Per-
rotti, socialista, Paolucci repub
blicano laico e la signorina Maria 
Morante dell'HDL 

E* stato annunciato che se entro 
lunedi i problemi più urgenti «Iel
la provincia non saranno stati af
frontati e risolti, tutto il pescarese 
effettuerà 24 ore di sciopero ge
nerale. 

U movimento è in pieno svilup
po: nel Chietino l'azione dei di
soccupati si è estesa stamane an
che ad Ortona e a Palinoli. Il com
pagno Colarossi, Segretario della 
Federazione comunista, che era 
stato fermato ieri sera, è stato ri
lasciato. Tuttavia il fermento si 
mantiene vivissimo. Oggi è sceso 
in sciopero generale tutto il po
polo della zona di Vasto. Domani 
lo sciopero generale sarà attuato 
nel resto della provincia di Chieti. 

LUCA PAVOLINI 

L'INCHIESTA SUI SANGUINOSI FATTI DI MARGHERA 

I primi parlamentàri 
sono Mimili a leneiìa 

Dopo due giorni di sciopero totale 
i lavoratori sono tornati al lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 16. — Dopo il gran

dioso imponente sciopero che per 
36 ore ha paralizzato Venezia e 
tutta la laguna stamane la città ha 
ripreso il lavoro. 

Solo al cantiere Breda 11 lavoro 
non è ripreso subito e gli operai 
hanno continuato l'agitazione al
l'interno della fabbrica. Essi hanno 
voluto far capire chiaramente alle 
autorità governative che non in
tendono essersi battuti ed aver 
spai so 11 loro sangue in cambio di 
nuove promesse che potranno do
mani essere nuovamente deluse. Lo 
acconto di ventimila lire che sarà 
loro pagato non risolve la questio
ne del cantiere per la quale ci sarà 
invece sabato mattina a Roma nel
l'ufficio del Ministro della Marina 
Mercantile una riunione alla quale 
ptesenzieranno insieme al Sindaco 
Gianquinto i dirigenti sindacali di 
tutte le organizzazioni. 

Gli operai chiedono con immuta
ta energia e con rinnovata volontà 
di lotta: che siano corrisposte inte
ramente le paghe arretrate; che sia 
effettuato il finanziamento totale 
per i lavori sulla Nino Bixio e per 
le due navi Moeller in cantiere; 
che siano rimossi gli ostacoli per la 
costruzione dei pontoni sovietici; 
che il Firmare dia al cantiere la 
parte che gli spetta in ottomila ton
nellate di naviglio del programma 
di costruzione che va sotto 11 nome 
di «Plano Saragat». 

E' giunta intanto a Venezia una 
delegazione deH'U.D.1. nazionale 
che ha compiuto una visita al fe-
_ iti ed alla Breda. La delegazione è 
composta dall'on. Rosetta Lon^o, 
dall'on. Elettra PÒllastrini. Rin a Pi-
colato e M. Antonietta Macciocchi. 

Col rapido delle 16,52 sono giun
ti alla stazione di Santa Lucia an-
ch3 i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari che parteciperanno su 
iniziativa della CGIL ad un'inchie
sta sul fatti di Porto Marghera. 
Erano ad attenderli sulla banchi
na il sindaco Gianquinto, i sena
tori Roveda, Pellegrini • Flecchia 
ed altre uersonalita. 

I parlamentari giunti a Venezia 
sono; l'on. " Cavalloni, ' l'on. ' Zan-
fagnini, l'on. Giuseppe Ricci, l'on. 
gen. Mario Roveda, l'on. Gian Car
lo Matteotti, Il scn. Ccr*«^e, l'on. 
Saccenti. Altri parlamentari sono 
attesi m serata. 

Alle 18.30 la commissione si è 
riunita per un primo scambio di 
idee diretto • per un primo rag
guaglio sulla situazione nella sala 
della biblioteca del Comune 

In ir attillata il senatore Roveda, 
segretario della F.I.O.M. aveva fat . 
to a «l'Unità» le seguenti dichia
razioni: «La riuscita dello sciopero 
generale a Venezia è stata vera
mente totele. Al mio arrivo in pie
no pomeriggio non ho visto un solo 
negozio aperto. Per poter cenare e 
trovare una camera mi è stato ne
cessario avere l'autorizzazione del
la C.dL. Lo sciopero inoltre è sta-

DRAMMATICA RIUNIONE DEI DEPUTATI CLERICALI 

I " piani „ del governo in perìcolo 
per l'opposizione del gruppo d.c. 

Grave discorso di De Gasperi che presenta le "riforme., come la pre 
messa per una più accentuata azione repressiva contro i lavoratori 

pò dei deputati democristiani ha 
confermato l'esistenza in seno alla 
DC di un vero e proprio partito 
agrario che, per il momento, si 
limita ad agire sulla base del pro
getto di appoderamento • trasfor
mazione fondiaria escogitata dal 
deputato salernitano De Martino. 

La forza • la pericolosità di que
sta nuova formazione politica (che 
ha già assorbito o fatto passare in 
fecondo piano le altre frazioni di 
destra della D O ha costretto De 
Gasperi a presentarsi ai suoi de
putati in posizione difensiva e la 
sua esposizione sui provvedimenti 
approvati ne! giorni scorri dal 
Consiglio dei Ministri è stata di
retta a rassicurare i presenti sugli 
scopi e i metodi dell'attività go
vernativa. 

La gravità della situazione Inter
na del gruppo de. é comprovata, 
del resto, dal tono estremamente 
drammatico che De Gasperi ha 
dato al suo intervento. 

« Io che sono considerato 11 me-
terassatore, e cioè colui che tende 
ad attutire gli urti e ad ovattarli, 
— ha detto testualmente De Ga
speri — riconosco che è indispensa 
bile arrivare a ristabilire comple
tamente l'ordine. Le riforme costi 
tuiscono la premessa Indispensabl 
le per poter distruggere le veste 
« zone di tolleranza » che esistono 
oggi In Italia, zone che sono *pee 
so al di là della legalità. Oggi ci 
sono situazioni che non sono lega 
li, ma noi per difendere la legge ed 
il ritorno de!la legalità, dobbiamo 
affermare la giustizia sociale» 

Queste dichiarazioni riveleno un 
complesso di cecità e di faziosità 
veramente impressionanti. Che co
sa intende De Gasperi per < zone 
di tolleranza »? Forse quelle dove 
si sviluppa la lotta dei contadini 
poveri e del disoccupati'* In tal ca 
so — estendendosi queste zone dal 
veneto alta Sicilia — 11 governo 
sarà costretto a « tollerare » per un 
pezzo la ribellione degli affamati 

te a provocatoriamente acagliata'se non vuol* dichiarar* guerra a 

La riunione tenuta ieri dal grup- decine di Provincie italiane. Oppu
re De Gasperi Intende per « zone 
di tolleranza » quelle dove le or
ganizzazioni popolari sono più for
ti, dove la manifestazione libera e 
democratica della volontà popolare 
ha affidato l'amministrazione dei 
comuni alle sinistre? Ciò rivelereb
be una mentalità degna in tutto e 
per tutto del peggiori fascisti. 

In ogni caso le dichiarazioni di 
De Gasperi confermano che le 
cosidetts riforme hanno un solo 
scopo: quello di servire come un 
alibi che metta in grado 11 gover
no di accentuare la sua azione di 
repressione antipopolare. 

Questa è la l inea del governo, co
si come De Gasperi l'ha illustrata 
ai suoi deputati in un« riunione a 
porte chiuse. Nessun diversivo ri
formistico può essere quindi soste
nuto con qualche autorità. Ciono
nostante. la destra non si è dichia
rata soddisfatta e si è rifiutata di 
ritirare la « controriforma asraria » 
dell'onorevole De Martino. 

L'atmosfera é diventata veramen
te drammatica. E' a questo punto 
che_De Gasperi ha ammonito che 
se i gruppi parlamentari della D. C 
non dovessero accettare la linea 
governativa, rischerebbero di por 
re il governo e il paese di fronte 
a una gravissima crisi: crisi che non 
investirebbe la sola D. C. — ha af 
fermato drammaticamente il Can
celliere — ma tutta la nazione. 

Alla fine è stato facile per 
De Gasperi ottenere la prece
denza, per la discussione par 
lamentare, del progetto presen
tato dal ministro dell'Agricol
tura. Tuttavia i edemartiniani» so
no riusciti a far approvare dalla 
maggioranza dei presenti un or
dine del giorno nel quale si stabi
lisce che i due progetti verranno 
esaminati contemporaneamente dal 
gruppo de. 

La situazione, come si vede, è 
quanto mai confusa e te De Ga
speri è riuscito ad evitare la boc
ciatura della legge Segni, sa può 

dire che I demertinlsni sono i veri 
vincitori perchè hanno costretto il 
cancelliere sulla difensiva e minac
ciano di esercitare un continuo ri
catto nel corso della discussione 
parlamentare. 

Anche il Monopollo 
vota per lo sciopero 
Ancora ieri la Commissione Finan

ze dell* Camera non al è riunita per 
discutere le proposte avanzate daJ-
ron. DI Vittorio a favore degli sta
tali. SI prevede che la riunione po
trà avere inoro nella stornaci di 
oggi. 

Un altro slgntneatlvo dato sdBa 
volontà di lotta della categoria è 
venuto Ieri da| risultati del refe
rendum svo'to fra gU Impiegati .iella 
Direzione Generale dei Monopoli. Ha 
votato n ?C per cento del personale. 
Si tono avuti 3*1 voti favorevoli «alo 
«doperò di 21 ore • 7t contrari. 

to effettuato spontaneamente anche 
prima che la C.d.L«. lo proclamasse 
ufficialmente. 

«Ho visto stamane il luogo dov'è 
avvenuta la sparatoria. Ero accom
pagnato da un gruppo di operai an
cora semintossicati dai gas lacrimo
geni. La polizia ha sparato un nu
mero elevatissimo di colpi. Se ne 
vedono le tracce sui muri, all'al
tezza adatta ad uccidere. Data la 
vastità del terreno su cui la poli
zia ha agito e dato il raggio della 
sua sparatoria c'è veramente da re
stare sorpresi che ci siano stati so
lo due feriti gravi ed un numero 
relativamente basso di altri feriti. 
Chi comandava il servizio d'ordine 
deve aver perso le staffe ed è stato 
preso da tale malvagità o da tale 
paura, da non controllarsi più e da 
non controllare più l'azione dei suoi 
uomini. Un ferito grave, quello che 
è stato colpito alla testa è stato 
preso di mira mentre cercava di 
sfuggire. 

GIANNI RODARI 
(Continua In «. pai. t, col.) 

VENEZIA — Gli Indumenti lns»ngnln?.t! dell'operalo ferito davanti 
alla « Breda » da una raffica di 7 proiettili al ventre, sono stati recati 
in doloroso corteo durante le manifestazioni di protesta. Eloquente 
e terribile testimonianza dei barbari metodi adottati dalla polizia 

per « mantenere l'ordine » 

NESSUNA PROPOSTA CONCRETA PER UNA DISTENSIONE 

Acheson fissa in sette punti 
le condizioni della "pace americana „ 

Il Segretario di Stato pone tra le condizioni per mettere fine alla guer
ra fredda, che le democrazie popolari "modifichino i loro regimi 

BARKELEY, 16. — Oggi Acheson 
ha pronunciato un discorso nel 
corso del quale ha formulato in 
sette punti le condizioni che gli 
USA pongono per mettere fine alle 
guerra fredda. In realtà la formu
lazione di questi sette punti non 
è tale da ' facilitare la ripresa di 
migliori relazioni tra URSS e Stati 
Uniti. In essi non sono contenute 
delle proposte nuove, suscettibili di 
rimuovere gli ostacoli all'attuale 
tensione internazionale. I punti so 
no i seguenti: 1) definizione del 
trattati di pace ancora non conclusi 
(Germania, Giappone, URSS). Per 
quel che riguarda la Germania 
Acheson ha detto che « l'unificazio
ne 60tto un governo scelto dopo 
libere elezioni, controllate da osser
vatori internazionali, è elemento 
essenziale per un'eventuale solu
zione accettabile ». Acheson non ha 
fatto alcun accenno al ritiro delle 
truppe di occupazione occidentali 
dalla Germania. 2) Il Segretario di 
Stato americano ha detto che la 
U.R.S.S. dovrebbe rispettare gli 
accordi di Yalta. Accusa assurda 
dal momento che da un pezzo gli 
Stati Uniti si sono dimenticati de
gli impegni sottoscritti a Yalta da 
Roosevelt e da Stalin. Il Segretario 
di Stato poi alla stregua di un 
qualsiasi gazzettiere della stampa 
gialla, ha detto che l'URSS man
terrebbe le sue truppe e la sua 
polizia nei paesi dell'Europa Orien
tale e che sarebbe la presenza di 
queste truppe a tenere al potere I 
regimi di democrazia popolare. 
Nulla modificherebbe l'atmosfera 
internazionale, ha detto Acheson, 
quaonto le « libere elezioni » In 
questi stati. S) Acheson ha ac
cusato 1*U. R. S. S. di «adottare 
una politica di ostruzionismo al-
rO- N. U. ». 4) Egli ha affermato 
che TU. R. S. S. dovrebbe consen
tire a che sul proprio territorio 
eserciti le sue funzioni un organi
smo internazionale, di cui farebbero 
parte persone politicamente indi
pendenti dall'URSS e dagli U.S.A. 
per il controllo delle armi atomiche 
e per la limitazione degli arma
menti. Il segretario di Stato non 
ha specificato di che tipo di orga
nismo internazionale dovrebbe trat
tarsi: come è noto il piano finora 
appoggiato dagli Stati Uniti per 11 
controllo atomico è quello dello 
americano Baruch. 5) Acheson he 
ripetuto qui la solita accusa della 
« Voce dell'America » secondo cui 
l'URSS si servirebbe dei partiti 
comunisti per rovesciare I governi 
con I quali mantiene relazioni ami
chevoli « in apparenza ». 6) Il s e 
gretario di Stato, offeso dagli ultimi 
processi di Budapest e di Sofia in 
cui sono state denunciate le attività 
spionistiche delle legazioni ameri
cane colà residenti, ha affermato 
che I rappresentanti diplomatici 

Il dito nell'occhio 
Voltafaccia 

7eH, ascoltando la radio, et siamo 
resi conto che, in fondo, i programmi 
della R.A.1. non tono poi cori terri
bili come si dice. 

Poi, in serata, ci hanno spiegato 
che la R.A.I. proprio ieri aveva cam
biato lunghezza àonda. 

Soi continueremo ad ascoltarla 
sulle vecchie lunghezze. 

Cava canem 
Monsignor Cippico è in libertà. 
Ecco giunto per le aziende tram* 

viarie Ù momento di mettere nelle 
vetture il cartella: « Attenti aile 
tasche! >. 
T r a d i z i o n a l e 

e Ieri mattina, sul cavalcavia di 
Marghera, è stato Inaugurato dagli 
scioperanti un nuovo tipo di proiet
tile a mano: un blocchetto di ferro 
della grandezza di circa un quarto 

d'uovo». Dal Tempo di ieri. 
La polizia invece, sul cavalcavia 

di Marghera ha usato i suoi tradi
zionali tipi dt proiettili; le pallottole 
di mitra. 

V e c c h i a i a 
< La Coca-Cola ha sessantaquaUro 

anni ». Dal Messaggero. 
Ecco perché puzza di muffa, 

I conti a l'osta 
«U-SA. e Francia d'accordo sul

l'Indocina». Dal Quotidiano. 
- E ITtdocina è d'accordo? 

I I fesso del giorno 
« Da dove prenderà il Governo I 

cento miliardi all'anno che ha pro
messo al Mezzogiorno? Per I primi 
due anni Marno tranquilli ». Santi 
Savarino, dal Giornale d'Italia 

A8MODEO 

occidentali dovrebbero essere trat
tati « in modo decoroso e con ri
spetto». 7) L'U.R-S.S. dovrebbe 
astenersi de affermare che gli Stati 
Uniti « complottano sistematicamen
te in vista di una nuova guerra 
mondiale ». 

Dopo «vere formulato questi pun
ti Acheson ha dichiarato che « gli 
Stati Uniti sono pronti, come lo 
furono e lo saranno sempre, a par
tecipare a qualsiasi sforzo sincero 
per mettere a punto un accordo 
pacifico ». Egli ha affermato che I 
due sistemi possono coesistere 

Nuova provocazione 
di fascisti a Torino 

TORINO, 16. — Stasera alcuni 
gruppi di squadristi del MSI ve
nivano sorpresi da alcuni lavora
tori ad attaccare manifesti nelle 
vie del centro della città. Imme
diatamente si accendeva una vio
lenta mischia, durante la quale 1 

5> 

missini facevano uso di grossi 
manganelli. 

Nel conflitto due lavoratori, cer
ti Mariano Conta e Ottavio Spini, 
venivano feriti al capo per cui do
vevano essere trasportati all'ospe
dale ove venivano giudicati gua
ribili In 10 giorni. Subito dopo i l 
loro giungere al posto di medi-. 
camento una jeep della celere ve 
niva a prelevarli per trasportarli 
in questura ove venivano sottopo
sti ad interrogatori unitamente ad 
altri tre • operai precedentemente 
fermati sul luogo dello scontro. 

Malgrado apparisse ben chiaro 
da che parte fossero l e responsa
bilità del fatto i cinque operai ve 
nivano trattenuti e pascati alle 
guardine per ordins dello stesso 
questore. 

La notizia della nuova grava 
provocazione missina ha provocato 
nella serata grande fermento tra 
gli operai delle fabbriche \ quali 
sono decisi alla Tolta per stron
care In modo definitivo il fascismo 
a Torino. 

Miracolo per Cippico 
«L'ex Monsignor Cippico ha 

ottenuto la libertà provvisoria. 
La decisione presa dal Tribuna
le ha vivamente sorpreso l'impu
tato che intende ora rimborsare 
i suoi creditori». Con questo ti
tolo un giornale di De Gasperi 
ha dato notizia della tìltitna se
duta del processo Cippico che ha 
lasciato Ubero l'ex monsignore • 
funzionario vaticano di tornarse
ne a scorazzare per Roma e per 
il Vaticano stesso, di rientrare 
magari nel sito bri l lante p»ro dt 
offari, di riprendere a frequenta
re le peripatetiche d'alto bordo, 
senza nemmeno più, forse, il leg
gero impedimento dell'abito ta
lare. 

Si i ritenuto ingiusto, eviden
temente, che monsignor Cippico 
se ne stesse a languire m carcere 
mentre monsignor Guidetti si go
deva il sole di Roma. E invece di 
mandare monsignor Guidetti a 
far compagnia a monsignor Cip
pico hanno preferito mandare 
monsignor Cippico a far com
pagnia al suo collega. E" un 
modo come un altro di at
tenuare le gravi spereqvazionU 

Monsignor Cippico dice quel 
giornale di De Gnspert, rimbor
serà i suoi creditori. A parte il 
fatto che qui non si tratta di cre
ditori, ma di truffati, poniamoci 
dunoue la domanda come se la 
pone l'uomo comune che non ha 
dimestichezza con i milioni ma sa 
che sit ratta di cose grosse. Se 
Cippico ha la possibilità di pa
gare i suoi « creditori », come suc
cede che questa possibilità se la 
ritrova soltanto oggi? Da dove 
sono usciti fuori i soldi, le centi
naia e centinaia di milioni dt cut 
si tratta? Sono fioriti sugli alberi 
con la primavera mentre Cippi-
co meditava in carcere? Oppure 
sono usciti fuori per il miracolo 
di qualche nuoro beato? 

Siamo in pieno Anno Stanto 
ed i miracoli sono dt moda. I mi
racoli sono assai utili per mette
re a tacere gli scandali, per l'edi
ficazione dei pellegrini. Costoro 
vengono a Roma per ammirare 
altre cose che non siano il pro
cesto di un prete 

La storia di questo processo i 
una storia che cale la pena di es
sere ricapitolata. Quando monsi
gnor Cippico fu scoperto con le 
mani nel sacco il Vaticano si af
frettò a mettersi la coscienza a 
potto: lo chiamò prete indegno, 
Io lasciò olla sua sorte e se ne 
lavò le mani. Mot poi venne il p ro 

cesso • Cippico fu come la cilie
gia che tira appresso le altre. Fra 
le altre c'era monsignor Guidetti, 
una ciliegia di quelle assai suc
cose, non un miserello abbando
nato al suo destino, ma addirit
tura lo amministratore dei beni 
della Santa Sede. 

Non poteva essere adoperato 
per monsignor Guidetti il metodo 
dello anatema, delia cacciata con 
infamia. E come non difende Cip
pico. il Vaticano difende Guide/ • 
t i . Ma a questo punto, quando 
Guidetti e Cippico zi trovano ag
giogati alla stessa carretta giudi
ziaria, ecco qui, tempestivo come 
Un calendario, il rinvio del pro
cesso. Ecco qui Cippico in l iberta, 
ecco qui la promessa dt pagare i 
creditori. Jn Tribunale gli avvo* 
catt delle due parti si strizzano 
l'occhio, perchè tutti sanno bene 
di che si tratta. 

E così arriveremo a Pasqua. 
Alla pasqua .'»?* j v d o . i o . Quel 
giorno forse quando i «• credito
ri . saranno pagati, quando tutto 
sarà diventato sbiadito, monsignor 
Eduardo Prettner Cippico, la pe
corella smarrita tornerà perdona
ta fra le braccia dei suoi fratelli. 

T. C. 

Il miracolato 
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Cinque • bambini costretti 
In una camera mortuaria eli R o m a Ecco i risultati (fella politica 

edilizia dell'ing. Rebecchini 

CONTRO LE VIOIENZE DELLA POLIZIA 

Sospensione del lavoro 
dalle 11,45 alle 12 di oggi 

La riunione del Consiglio delle Leghe 

I
lo risposta al sanguinosi episodi 

di Marcherà e contro 1 tentativi po
lizieschi di soffocare con la violenza 
le legittime proteste del lavoratori, 
11 Consiglio generale dello Leghe e 
del Sindacati, riunito Ieri sera, ha 

| deliberato all'unanimità la sosponsio-
* ne generale del lavoro .n Roma e 

provincia dalle ore 11,45 alle 12 di 
oggL con esclusione del soli servizi 
pubblici. 

La decisione d»l Consiglio delle Le
ghe tiene in tal modo conto della 

[volontà già espressa dal lavoratori 
di tutte le categorie, 1 quali, anche 
ìnella giornata di ieri, con numero
sissimi ordini del giorno votati nel-
!le fabbriche, esprimevano la loro in-
^digitazione per le intollerabili nro-
jvocazloni della polizia. Tra le prote
s t e più significative pervenute ieri 
alla Camera del Lavoro vanno no
tate quelle degli operai della CLK-

|DCA, del dipendenti del servizio 
[giardini e delle commissioni Interne 
collettori delle ripartizioni e uflicl 
del Comune, della Nettezza Urbana. 
della Federazione provinciale lavo
ratori ausiliari dell'impiego, del sin
dacato albergo e mensa e del sinda
cato provinciale lavoratori vetro. 

La federazione romana statali ha 
inviato un telegramma di protesta 
al Presidente della Repubblica e al 
Ministero dell'Interno. Nella stessa 
'giornata di ieri 1 lavoratori autofer
rotranvieri del seguenti luoghi di la-

fvoro: Vittoria, Lega Lombarda e Ri-
(Gorglmento hanno sospeso il lavoro 
(per dieci minuti. 

H Consiglio delle Leghe si è quindi 
[vivamente interessato degli sviluppi 
[della campagna per 11 tesseramento 
(sindacale. A tale proposito, li Con
tiguo, dopo avere inviato il suo plau
so al comitati direttivi e alle com
missioni interne che hanno raggiun-
;o gli obbiettivi fissati loro, ha de
ciso di fissare la data del primo 
naggio quale termine della gara di 
imulazione per 11 tesseramento, col-
egandola con la gara per II paga-
nento delle quote sindacali. 
Infine, il Consiglio delle Leghe, si 

ì occupato della realizzazione del 
>iano economico della CGIL. In me
tto a questo punto il Consiglio ha 
leclso di sviluppare tutta una vasta 
azione sindacale diretta a raggiun
sero gli obbiettivi più immediati fìs
sati dal plano stesso. 

! Un Comitato d'agitazione 
fra mutilati e invalidi 

sull'urgenza di risolvere l'angoscioso 
problema del miglioramento delle 
pensioni di guerra. 

A tale scopo, le delegazioni, nella 
stessa serata di .'eri, hanno costituito 
un comitato d'agitazione Incaricato 
di affiancare ' il Consiglio direttivo 
nell'azione che sarà ritenuta più op-
cortuna iniraprendere a difesa dei 
diritti degli associati. 

Chiesto un Vigile 
per Largo Brancaccio 

Per una maggiore disciplina e snel
lezza del traffico cittadino, il consi
gliere comunale Zerenghl ha pre
sentato un'interrogazione al Sindaco 
perchè venga istituito un semaforo o 
un servizio fisso di vigilanza al Lar
go Brancaccio, movimentato nodo di 
quattro arterie, nel quale si incro
ciano, Inoltre, moltissime linee tran-I Pero»). Sabato 
viarie. It'Crisafulli) 

ALLE 21,30 A VIA FRACASSIVI 

Un'esplosione 
in una coloreria 
SeicentomHa 
Fiamme nel 

lire di danni -
bosco di Favetto 

Un violento Incendio al è sviluppato 
Ieri sera alle 21,30 in via Cesare Fra-
cassini 9 nel nepozlo di coloreria dalla 
signora Maria Tarlarmi-

Le fiamme, causate da un corto cir
cuito nel retrobottega, attaccavano 1 
barattoli di colori e materiale infiam
mabile, sistemato nel negozio. Avvisati 
immediatamente. I Vigili accorrevano 
con due autopompe e due autobotti e 
riuscivano a limitare l'incendio al solo 
retrobottega. Un grosso recipiente 
vuoto, però, per il grande calore riu
sciva egualmente ad esplodere pro
vocando lo scardinamento della sa
racinesca I danni sono stati calco
lati per un valore di 600 mila lire. 

Un altro incendio di vaste dlmens'o-
nl si è sviluppato ieri alla località 
Favetto nel pressi di Montecompatrl, 
dove pei* autocombustione hanno pre
so fuoco due ettari di bosco. Per do
mare le fiamme sono occorse alcune 
ore e l'Impiego di numerosi Vigili 
giunti sul luogo tanto dalla Caserma 
di Roma che di Frascati. 

I BREVI CORSI CARLO MARX . PosUnu&no 
sU«r» eoo la asconda lriione wlle «cruenti 
elioni: Gordiani (Paaosetti): Ostiense (ore 18. 

i corei continuano a Manini 

FRA LÀ VIVA ATTESA DEGLI STRATI POPOLARI 

Domani alla Casa della Cultura 
il pubblico dibattilo sulle borgate 

Il vergognoso "Non abbocchiamo,, del "Quotidia
no,, - Delegazioni In Comune - Comizi sui 5 miliardi 

Il dibattito ' sul problema della 
borgate, che avrà luogo domani al
le 17 alla Casa della Cultura per 
iniziativa delle Consulte Popolari, 
costituisce senza dubbio uno dei 
fatti di maggior rilievo verificatisi 
tn questi ultimi tempi nella nostra 
città. 

L'annuncio del Convegno ha su
scitato infatti vivissimo interesse in 
tutti gli strati della popolazione 
romana ancora turbata dal tragico 
delitto che ha avuto per sfondo lo 
spaventoso stato di miseria e di 
abbandono che caratterizza le no
stre borgate. 

La presenza dei consiglieri co
munali, dei parlamentari romani, 
della stampa nazionale ed estera e 
delle principali organizzazioni di 
massa della Capitale servirà inoltre 
a richiamare l'attenzione delle au
torità e della cittadinanza sulle 

reali condizioni in cui sono co
stretti a vivere oltre 200 mila cit
tadini romani confinati ai margini 
della Capitale nella tragica cintura 
di miseria e di fame che circonda 
la nostra città. 

Una risonanza e im rilievo par
ticolari hanno avuto naturalmente 
l'annuncio del convegno tra ia po
polazione delle borgate, che si è 
immediatamente mobilitata per ap
poggiare nel modo più concreto 
ed efficace l'azione che l rappre
sentanti delle Consulte si ripromet
tono di esercitare attraverso il di
battito stesso. 

Migliaia di firme sono state rac
colte in questi giorni in quasi tutte 

rati i servizi igienici del Lotto, dato 
che in esso vi è un gabinetto senza 
acqua ogni > 14 famiglie. La com
missione ha chiesto inoltre che il 
Comune intervenga presso le Case 
Popolari perchè, nell'assegnazione 
delle case in costruzione alla Gar
batala, siano tenuti presenti gli 
inquilini del Lotto 43. Il dottor 
Mazzullo a nome del Comune si è 
però dichiarato impotente ad in
tervenire presso l'ICP, limitandosi 
a dare soltanto delle generiche 
assicurazioni in merito al ripristino 
dei servizi igienici indispensabili. 

Un riuscito comizio si è svolto 
inoltre alla Farnesina, dove gli 
nbitanti hanno chiesto che una 
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TRAGICO EPILOGO DI UN INCONTRO DI S C H E R M A 

Uno studente uccide il compugno 
infilzandogli il fioretto in un occhio 

1 due ragazzi erano appena usciti dal "Tasso,, - La tragedia 
su una terrazza di Via Sicilia - li vano intervento dei medici 

: In conseguenza della lentezza con 
cui si sta affrontando la soluzione 
ilei problema relativo al migliora
mento delle pensioni al mutilati, in
validi, vedove • e orfani di guerra, 
'eri sera numerose delegazioni di 
Interessati 8 i cono recate alla Casa 
Uadre del Mutilati per protestare vi
vamente contro tale stato di cose. 

Le delegazioni hanno chiesto «1 
Consiglio Direttivo romano dell'As-
Kicdazione che, rendendosi sollecito 
r.tcrprete della volontà degli asso
rtati, indica per martedì prossimo 
ma pacifica manifestazione diretta a 
lohlamare le Autorità governative 

In seguito a un gravissimo lncl 
dente causato dalla leggerezza con 
cui alcuni ragazzi affrontano certi 
giochi, è deceduto ieri 11 tredicenne 
Alessandro Romani, studente del Li 
ceo Ginnasio «Tasso ». 

Il Romani, figlio di un Ispettore del. 
la Banca d'Italia, da qualche tempo al 
esercitava alla scherma, all'insaputa 
del genitori. Gli era di solito compa 
gno di gioco 11 quattordicenne Fran
co Pledimonte abitante In via della 
Purificazione 44 e come palestra usa
va normalmente la terrazza della prò 
pria abitazione In via Sicilia 50. Come 
avviene sempre, quando certi eserci
zi sono clandestini, 1 due ragazzi per 
1 loro Incontri usavano due fioretti 

TUTTE LE SEZIONI sono tene
te ad Inviare il responsabile del 
*rnpp*» i*r*?asa»d!5ii per il lavoro 
in provincia «Ila riunione che si 
terra In Federazione LUNEDI* al
le ore 18. Il compagno OTELLO 
NANNUZZI, vice segretario della 
Federazione, terrà un rapporto 
sulla situazione politica. 

LE DELIZIE DEI SERVIZI PUBBLICI 

E.iftoJbiis ieri e oggi 
ulte linee "Celeri 

L'Atac ba d o v n t o d i s t o g l i e r e l e T e t t a r e d a l l e 

n o r m a l i l i n e e p e r p a r a r e a n n r i f i a t o d e l CRA 

La linea « B » al completo e pa
cchi orari delle altre tre Celeri 
•ano ieri ^servite — e lo saranno 
ìcho oggi e forse domani e dopo-
)mani — con i normali autobus in 
>tazione all'Atac. Le vetture sono 
ate distolte dalle linee dell'Alien-

le quali hanno pertanto soffer-
k di un maggior disservizio. 
[Gli utenti «1 sono trovati così 
manzi aoì una nuova, epiacevole 
Li-presa, eia a causa della rarefa
tone di vetture sulle l inee normal
mente servite da autobus, sia a 
iusa della sensibilità ridotta 
fiorita dei mezzi delle cosidette l i
te Celeri. 
ili grave Inconveniente si è v e n 
tato in concomitanza con 11 « cani-
Io della guardia » fra le società 
ie gestiscono il servizio speciale 
A», « B » , « C » e « D » . Ieri, in-
Itti, al CRA, che ha esercito dal 
przo dello scorso anno, è suben-
Bta la CINTTA. L'accordo era che 
! CRA avrebbe continuato a for-
!re alla nuova società un determi
no numero di pullman, in modo 
l assicurare il normale esercizio \ 

delle quattro linee. Senonchè, allo 
ultimo momento, 1 dirigenti del 
CRA al sono rifiutati cH cedere — 
non gratuitamente, beninteso — le 
vetture e la CINTIA 6Ì è trovata 
nell'impossibilità di coprire con le 
csz, attualmente a disposizione in 
città, tutti 1 percorsi. 

Lo sfasamento nel servizio si fa
rà sentire, come abbiamo detto, 
ancora per alcuni giorni, fin quan
do, cioè, il CRA non sarà venuto 
a più miti consigli o la CINTTA non 
avrà fatto affluire a Roma <1 nu
mero sufficiente di vetture, per il 
momento in linea in altre città 

Come si vede, l e linee Celeri con
tinuano a dare grattacapi alla cit
tadinanza e alla direzione dell'Atac; 
tutto questo perchè — nonostante 
i frequenti rilievi mossi dalla stam
pa e dal Sindacato autoferrotran
vieri — il Comune, e per esso lo 
assessore De Dominicis, solo qual
che mese fa si decise a disporre la 
« messa In cantiere » per conto del
l'Azienda di 60 pullman o'a adibire 
alle utili ed apprezzate linee Cele
ri di gestire il proprio. 

privi di punta gommata e maschere 
inadatte all'uso. 

L'altro Ieri verso le 17 al termine 
delle lezioni pomeridiane, Alessandro 
Romani aveva invitato a casa l'ami
co Franco per uno del soliti incontri 
e anche questa volta aveva approfit
tato dell'assenza dei genitori. Inutil
mente la giovane domestica, Caterina 
Persichelll, aveva cercato di disto
gliere 11 ragazzo dal fare certi giochi. 
Alessandro si eera rifiutato recisa
mente e si era chiuso in terrazza 
con l'amico. 

La cosa andò ber.c per un Cirio pe
riodo. Ad un certo punto, pero, Ales
sandro Romani, per parare un « a fon
do > del Pledimonte era costretto da 
abbassarsi, Il Pledimonte non riusciva 
a rallentare 11 colpo e 11 fioretto pe
netrava nella sua maschera sfilacciata. 
Il povero ragazzo cacciava un urlo 
e si abbatteva al suolo svenuto. Chia
mato d'urgenza dalla domestica, un 
medico di una cllnica di via Toscana 
provvedeva a trasportare d'urgenza 
il ragazzo, alla clinica delle Suore del
la Sapienza In Corso Italia 33 dove gli 
veniva riscontrata una profonda fe
rita nella regione orbitaria sinistra

li fioretto, infatti, penetrato nella 
maglia era andato disgraziatamente 
ad infilzarsi profondamente nell'occhio. 
Dopo un rapidissimo consulto, i medi 
ci delia clinica, nella speranza di po
ter salvare 11 ferito, decidevano di 
sottoporlo ad un Intervento chirurgi
co. Ma tutto riusciva vano e Ieri mat
tina, Alessandro Romani decedeva per 
emorragia celebrale senza aver ripre
so conoscenza. 

Il Pledimonte verrà deferito all'au
torità giudiziaria. 

Provocazioni del MSI 
a p p o g g i a t e da l l a Celere 

accordata al fuochisti una Indennità 
giornaliera In misura variabile dal
le li .50 alle L 10 a seconda dei tipi 
di Officina ed è stata aumentata 
dal 5 all'11 % l'Idennltà di rischio 
per gli impiegati che maneggiano 
danaro. 

Oltre alle concessioni economiche 
di cui sopra, è stato prorogato 11 vl-

, Sente Contratto di Lavoro Ano al 
31-12-51, 

Il nuovo trattamento economico » 
normativo cosi concordato ha decor
renza dai 1- gennaio del corrente 
anno. La gratifica annua'e per 11 1950 
verrà corrisposta In occasione della 
prossima Pasqua. 

Una mostra dell'U.D.I. 
sui lavoro delie donne 

Oggi alle 17 verrà inaugurata alla 
Casa della Cultura In via S. Stefano 
del Cacco 16 una mostra fotografica 
Ispirata ad episodi di vita delle don
ne lavoratrici Italiane. La mostra 
è stato organizzata dall'UDI. 

Questa catapecchia è una delle onte del passato che il presente 
non si perita di far scomparire: si trova a Tormarancio 

le borgate e apposte in calce ai 
quaderni di rivendicazioni che le 
Consulte avevano già approntato 
con la collaborazione di tutti i cit 
tadini. 

A Galliani una petizione che in
vita il sindaco a rendersi conto di 
persona delle esigenze della bor
gata ha raccolto 1200 firme; a Cen-
tocelle 2 mila cittadini hanno fir
mato il quaderno di rivendicazioni, 
alla Certosa una delegazione di 
donne si è recata in Campidoglio 
per richiamare l'attenzione delle 
autorità sulle esigenze della bor
gata. Un'altra delegazione di fami
glie del Lotto 43 della Garbatella 
si è recata in Comune accompa
gnata da una dirigente dell'UDl 
per chiedere che vengano assicu-

Ierl eera, verso le 19,30, un gruppo di 
giovani comunisti delia sezione di 
Monte Sacro si accorgeva che davanti 
alla loro eede erano state effettuate 
delle scritte inneggianti al MSI. Men
tre procedevano alla loro cancellazio
ne, la Celere, sbucata chissà da dove, 
Interveniva brutalmente e fermava al
cuni giovani compagni, traducendoll 
quindi In Questura. 

Da notare che i giovani non aveva
no ritenuto di dare la meritata le
zione agli untorelli nostalgici sol per
chè questi erano in numero esiguo. 
Ma, evidentemente, la cavalleresca ge
nerosità è stata mal pagata. Anche 
questa è una esperienza. 

I gassisti ottengono 
l'aumento delle retribuzioni | 

Con nn notevole saccesso per 1 la
voratori si sono concluse Ieri al mi
nistero del lavoro presenti l rappre
sentanti della FIDAG e II compagno 
Lama per la CGIL, le trattative in 
corso da più di tre mesi per gli au
menti retributivi a l . l a v o r a t o r i 
del gas. { 

L'accordo stabilisce l'aumento del 
minimi della retribuzione mensile del 
10%. E* stata Inoltre accordata una 
gratifica annuale di L. Zt-ttO al lavo
ratori che non godono di assegni fa
migliari e di L. Z5.0M a qnetil aven
ti carico di famiglia; è «tata altrest 

Teatri - Cinema - Radio 
ittTs ore ZI « DIECI POVERI *r£-
MtETTI* di A. Chrtrtle con la 
Doma*. « CELZO - PAUL - PORELLI. 
Pomenlea dae rappresentazioni. 
rendita del •Itltettl al botteghino 

DDfZaatt E.IJLL.: rriaelpe, Cratowlle. Os
ai fiero. Ortatall». P*l!« Mwekert, <fept-
i. Muetarle, B*iUi»*. 

TEATRI 
AHOrrni: Cuocr» M >!uUtt Filler 

•ekisf. tra 17,30 — AITI: era 31: co*. 
•U SCCIM. htal. Partili: • Dìttì tvrtrt 
Ntti • — ATEIIO: e » 1S: corno. itWXlr-
: « L'ATU* • 41 Ifolitr* — ELISEO: « e 

tea». De Filippo: • Pilraram VartariM > 
nCCOlO TUTB0 (T. Vi turi» 6): trt 31: 
'iiriw. ti castello • — PHAIOEUO: »re 
i « « f . Vtwkereoe: • Tirttl« • iì Mo-
• — t r a m o : *r« 21: ceso. M»IU,li»ti-
M»b « IatiMitlnt • — Tàl l i : tri 16.30: 
n. Tutro i'krtt: • U trrtattrt 4i Pi-

VARIETÀ* 
l.I.C: U coliti» dellt regiii • rtt. -
U l l t A : Yilctw • ewap. Etto Mtfilt — 
m i l : TortM» top» • rfr. — AVI1A 
rTJfELU: E«H e m l s t u M I U ••Ut — 
IIIHI: Il itlitto fcll'utostrtfe • rit. — 

rEKICE: U lotta mentitilo»* • rW. — 
RZ0HI: | raspar! 41 Viffii t coap. Ro
to Villi — RUOTO: Datnt itila ittto t ri?. 
FUTI: Cfritta Mi • ri?. - f lUOTl: 
•otlit iti ttteora • ri?. — TllAfOI: 
TOC* ntak* e ri?. — TOlTfBJO; Et-

i T • r!T'~ti. 

CINEMA 
ICfMffe: Il cucciolo — AiriadM: li porto 
l« testniotl — Alti: C tect4nto lt Co-
i — Alrjttt: lo «ro uoo oooto «i gocrrt 
AatiKitttri: Mtrgit — A|tit: Enrico V 
Afilli: Cutelltst Hinct — A m t t l m 

Kwtrf • ? » « — Ami l i : 5t!«al — Attorie: 
Borito T — Altri: Ti ««ito T» ilio ftorm — 
Alltttt: Tota cere* ras*. — Attilliti: U m -
giae 41 Tripoli — Annata: Il lupo 4*11» Sili 
— Atrtrt: Girt&4o!t — Ausili: Ttletto — 
Itrttriil: Qsel meriTljlleno 4f*!&rto — Io-
logli: U lotto aeriTÌ4li9«i — Irncixdi: 
fìrototora Cbloabo — (slitti: GJstréo • : • 
tyllo — Ctfrttict: Oit€=o — Ctsmiekotti: 
(kteeo (19 * 22) — Cottocelit: L'intaittto 
— Coltrilo: Voltato — Cuo-Sttr: Utbri IT-
?cln*te — CIHio: Gli IBTÌBdilli — Coli 
A l i t u i : BittfxsK* o I wt> Etti — Co
i r a i : E* oriaivtrt — Ctltnot: Daello i l 
mie — Corti: Eiotréo DÌO Ejlio — Crittilli: 
Gli iBTiaciSili — Dtllt Mtttitrt: Il vestitilo 
— Dtllt Tittirit: Lo 4;e taoro — Bri Tt-
Ktlll: U larici» — Ditti: Il lupo 4M li 
Sila — Dtrii: \***\\\ dliforalt — Elfi: 
Mtdeaoltello Da Birrj — Etniliii: Ci! i for
ni» — Etrttt: Tota» — Ezctlrìtr: K:<o tai
re — Finit i : V*eciii Conferai» — f i n s i : 
Colar 41 laa* — FìinBttti: Milane Bo
rir? (17. 19.15. ?1.40t - Filatili: n eae-
do!o — Fttiitn: u»roìo — fatili: Cislun 
MA — roliaa *i Trtri: Cristoforo Gblwibo 
— Vallarla: U tosto marlollota — fiitlio 
Court: Lo tritato?* 4i Doi Glonaal — d i 

t a : Ta2can> — Iaaeritlt: Cs te i s t i 4cl 
*cr4 (10.30 aittserMiue) — b i n o : Tote 
erre* rata — bis: Bitanaero * I «ette tati 
— Itilia: sfaliltcsniia — tanarnara: Qaelli 
4ell» Virati» e BiaM — Manina: Il lupo 
fella Sili — Violai: Oli *=ori 4ì Car
ata — Hitrttolitn: Toli «re» aosTIe — 
•latrai: Ca ssdfeta 4tl tord — Mtiifiiaisii: 
Sala A: Le armraro di Dai Glorila!; Sila B: 
10 ero a so apooo di rama — Kincbt: lo. 
colia della o5eg*rt Rtat — N o n : Gl'iaf.i-
e&ili — Odtstilcii: Frmit etra — Olrrtit: 
Dosasi?» d*»5«to — Oriti: La W!t hapro-
4«t* — Ottiriiat: GII aaori 4i Carata — 
Palasi; Lca^o rUyjio di ritorao — Palma 
Si t i l i : L'trciptlioo ra ' laanro — Parlali: 
Mir«:o — PilottriJi: II Tta&extott — Fliio-
farii: Bliaeaaef« e 1 »*tte ladri — Pitti: 
11 traile attratore — Franti: Mai'.» itllt 
atT«le — Qtiriatlt: Ecrito ? — ftiriitrta: 
Qool sen?nIIoso 4e8:derlo — loalt: Lo ar-
?pataro di IV>a Giotisui — Bit: Mirĵ t — 
RiriH: AI «TIIIÌEO d̂ ora (16. 1J.30. 21.45) 
— Itaa: La T«V« auglra — Biiiat: 5:stSt4 
il mriaiio — Stlirit: Il pia prta'o — Sl
itto Ktrslttriti: Dratiit* d'itMto — Stiri 
Inoliti: Ih* cirizii e cai rafani — Sa-
fiii: CristMor» Coloeabo — SatriKt: GTl li-
rittiVH — Silnltrt: TntA «rra IÊ OHO — 
Sttiita. Gli illftn I n f l i t t i — Ittrrtho-
ai: TfttA t*rta c<vjl!« — Tìrroti: L» trrta-
tart l\ DNJ Giotisai — Trinit: Vati' -irsu
ti^ — Tticel?: V-'tinn — Tntti Asrilt: 
Tot* rtrra risi — Vtrini: VaVico — Tit-
ttrìl: Mit»r»ai!r.» — Atolli: Vn!rj;i<». 

RADIO 
RCTE ROf&A - Oro 12J5: Caamtl — I3.2«: 

Ha», operi» ti ti — l i : Ort*. Otri - 14,20: 
Carlo ZtMii o Wiltlaaa Priamo - 17: Or
chestra Ferrari — 21.03: «BriMoli» — 21.43 
• Lamio do' Medici e li coejitr» dei paui • 
— 23.10: Orca. Biffili. 

KT.lt AZZCttA.» . Ore 17^0: Rtdiocntro 
MMM — 19.10: Ctala Bis* CTM)>? — TI: 
Coactrta tlafoalco. 

PER ORDINE DEL DUO SCELBA ANDREOITI 

Chiuso il IV Fontane 
per sabotare "Primavera,, 

la ridicola giustificazione del grave arbitrio 

H Questore ha Ieri ordinato la 
chiusura a tempo indeterminato del 
cinema-teatro « Quattro Fontane ». 
L'inaudito provvedimento fa parte di 
un piano ostruzionistico ordito da 
qualche settimana a questa parte ;ial 
duo Scelba-Andreotti ai danni del 
film sovietico « Primavera ». 

Come è noto, questo film-rivista 
doveva essere presentato al Quattro 
Fontane il 6 marzo scorso, ma, per 
alcuni intralci, ciò non potè avve
nire. Era stato finalmente deciso di 
dare la * prima > ieri pomeriggio, 
ma un ordine perentorio del Que
store faceva chiudere 1 battenti del 
locale, perchè < nel corso della rap
presentazione del giorno precedente 
non era presente in sala il titolare 
della licenza di gestione >. 

Nulla di più ridicolo e di più as
surdo poteva essere architettato per 
proibire la programmazione di un 
film sovietico, senza rischiare 1 pe
ricoli che poteva rappresentare una 
diretta proibizione del film stesso. 

L'Ufficio Spettacoli della Questura 
teneva Ieri sera a comunicare che 
il provvedimento di chiusura del 
teatro sarà revocato solo quando sa
ranno chiarite le responsabilità del 
direttore del locale. 

Solo quando, cioè. 11 titolare della 
licenza, che per conto dell'Ente ge
stisce ancne altri locali, avrà risol
to il problema della divisibilità del 
corpo umano e di trovarsi quindi 
contemporaneamente In tutte le sale 
di cui è responssbilel 

I lavoratori del cinema 
verso lo sciopero? 

Da alcun! giorni sono In eor.«o le trat
tative per U rinnovo del contratto col
lettivo di tarerò per 1 dipendenti dell'erer-
cix'-o cinematografico. 

Dopo lunghe e vivaci discussioni 1 la
voratori hanno limitato le lcro richieste 
soltanto ad alcuni punti ehe rappresen
tano un onere di scarso rilievo per re-
nrcMo cinematografico. 

Ciò nonostante la parte padronale ha 
opposto un'assoluta intrans'jrtnra =-.'.-
csccSauùo di fare interrompere le trat
tative 

I lavoratori dell'esentalo clnemaicjrra-
fico Italiano in tal caso sono decisi tenra 
altro ad entrare In atrltariene. 

Domani si r iunisce 
il Comitato de l la F.G.C. 

Sabato 1S aiarat) alle ore 16 nei locali 
della Federazione avrà It*»ro la arlna 
riunione del Comitato Federale eletto al 
I. Congresso Provinciale della F.G.C, ro
mana. L'ordine del giorno è II oegarrite: 

HrsJone del Comitato Estintivo e della 
Serrtterta Federale; Ettaate del lavori del 
Owngrmao) Piotlwelàle e plano di laroro 
della Fedrraaiaae; varie. 

Tatti 1 compagni eletti tono avmlota-
femtt tettati a parteciparvi. 

Il confratto per gli edili 
Il Sindacato provinciale? Edile comuni

ca: « Si tono untiate le trattative per 
I] contratto integrativo del Sindacato Edi
le e Afflr* e l'ANCE il giorno 16" alle ore 
18 >. t.e trattative proseguiranno nel 
giorni suectMlvL 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TEXFJUM-

Titti fli ifit prti ai lettori ti Fot. alle 17. 
Titti l i i n , laiiui* aa coas. al COfi per 

ritirar» orgeatitsimo miteritle atiarpt. 
Stilili: e<rap. dei Ora. Celi, iti CDS. delle 

0.1. di tatti i Ministeri . e Stabilimenti «Ile 
17.30 Fedenuione. 

Alimntariiti: eorap. del O.D.S. e coapagat 
dell» ciieg. alle 18 la Fod. 

Saaitoriali: i comp. dei Gas. Celi, t CI dei 
ricoverati di tatti i Siailori alle H.30 la 
Federailone. 

B. d'Italia: coma, dei Cora. Celi, e CDS alle 
16 la Fed. 

FerraTÌtri: comp dei Con. 0*11., delle Ci. 
dei Gr«. Cipigra?pa alle 18 al!» tei. frol
lino (V. Bixio 35). 

AatoitTratiaaritri: coup, della Gran. Li?. 
ristre-'.ti ore 9 ia Fed. 

SABATO ., 
Oxttialitri: cAsp. del CDS t Cosi. C-eli. 

oro 18 ia Federnioa». 

AMICI DE « L' UNITA* • 
Halli • Allo 19 ia tei. per aa'btporUate 

rinaioao del • arappo ». Ia>:Terri il cosipa-
gao Uoisi. del Coa. Pro?. 

GRUPPO MOTOCICLISTI 
Questa tilt alle 18.30 ti terrà li ricaioie 

generile del « Grappa calocicliiti ». Alla ria-
EÌoie Mao vinceste pregiti di pi:!<c?pire 
oltro i]ll iscritti il • Grappa ». aâ he i «e-
gaeati fcapigal: Ccg:il. Merchtr. Giiasetti. 
Virc*e. Coltellicci. nìtr:»ai. r>pA»;W. Ca
sti?'^;. Pattivi. Fi'i-isi, N"B«-i!e!li. Tolpi. 
Ziapardi. All'ordine de! giurai de!:i r:as:oae: 
la pirttaia del • Grappn » ytt Rlarn Fìiaiìa:». 

parte del mutuo di cinque miliardi 
venga utilizzata per eseguire alcuni 
lavori indispensabili per la borga
ta, come la riparazione del vicolo 
Farnesina, la costruzione di fogna
ture e la istallazione della rete 
idrica. 

Quaderni di rivendicazioni si 
stanno nel frattempo approntando 
in altre numerose borgate ed in 
particolare a Valle Aurelia e a 
Primavalle, dove le richieste avan
zate alle autorità vengono «otto-
poste in questi giorni all'approva
zione di tutti i cittadini. 

Una interpellanza è stata inoltre 
presentata al sindaco dal compagno 
Zerenghi per chiedergli se sia a 
conoscenza delle condizioni di de
solante miseria nella quale vivono 
centinaia di famiglie accampate 
per una lunghezza di cinque chilo
metri sotto gli archi dell'Acque
dotto Felice. 

Oggi avranno intanto luogo co
mizi, nel corso dei quali veti-anno 
messe a punto le richieste degli 
abitanti delle seguenti borgate: 
Qtrarttcciolo ore 18 (Nitti); Ubert i 
no are 18 (Ridoni); Galliano ore 
18,30 (FranchelluccI). 

Gli ipocriti 
Mentre ai sviluppa la campagna a 

favore delle borgate, i clericali no* 
strani hanno ieri preso posizione 
nettamante contraria attraverso le 
colonne de « Il Quotidiano ». 

Il giornale dell'Azione Cattolica, 
rispondendo infatti al nostro capo
cronaca dell'altro ieri, nel quale si 
proponeva che il mutuo di cinque 
miliardi ottenuto dal Comune fosse 
utilizzato per un primo risanamento 
delle borgate, ha detto semplicemen
te e seccamente: *NOn abbocchiamo». 

E. non abboccando, cosi continua: 
Noi combatteremo la nostra batta

glia per la redenzione morale e ma
teriale delle borgate, dato che que
sti veri € confini » della povertà e 
della miseria, creati In tempi d'im-

fierlall fulgori, sono un'Onta per chi 
I volle. • 
Non è certo fi gesuitismo che man

ca ai colleghi de «/( Quotidiano»; 
a sottolineare tanta sfacciata ipocri
sìa c'è da aggiungere un solo com
mento: che *e le borgate sono un'on
ta per chi le volle, altrettanta onta 
tono per chi le continua a volere. 
E se non andiamo errati, in Campi-
doalio siedono da oltre due anni l 
sosten'torf delta cosi detta carità cri-
sliana e gli esponenti della politica 
vaticana; gli stessi che oggi, per 
bocca del « Quotidiano », si rifiutano 
di indirizzare al risanamento delle 
borgate i cinque miliardi di mutuo. 

SETTE SFRATTATI 

IN CAMERA 
MORTUARIA 

L'odissea di cinque bambini 
«cacciati di casa ad Ostia 

In questi ultimi anni ci eravamo 
abituati a vedere sinistrati e senza 
tetto accampati nei luoghi più irnpen 
sati e non certo più comodi, ma un 
caso come quello di cui siamo venuti 
a conoscenza ieri non era mai acca 
duto e certamente non fa onore a co 
loro che reggono le sorti della nostra 
città dall'alto del colle capitolino. 

Da una decina di giorni, una tnt 
ra famiglia composta di sette persone 
è costretta ad alloggiare nella camera 
mortuaria dell'ambulatorio di Ostia 
Lido perchè rimasta senza casa, in se 
guito allo sfratto detcrminato dalla 
esosità del proprietario, 

Anzi, ad essere esatti, soltanto una 
pqrte della famiglia ha avuto la «for
tuna » di sistemarsi nella poco alleava 
dimora, poiché tre persone a turno 
sono costrette a dormire all'aperto 
sotto i portici dell'ambulatorio, date 
le scarse dimensioni dell'alloggio, che 
misura m IJS0 j>er 2. 

La pietosa odissea ha avuto inizio 
tre mesi fa quando il disoccupato 
Francesco Faticoni fu sfrattato con 
tutta la famiglia dal suo alfoggio di 
via Paolo Toscanelli SS, trovandosi 
nell'impossibilità di rinnovare il 
contratto con il proprietario Annibale 
Barberito che pretendeva per due ca
mere e cucina un fitto di 30 mila li 
re al mese. 

Il Faticoni si sistemò allora con la 
moglie e un bimbo ammalati in uno 
scantinato in via del Borsari 2 nello 
slabile vuoto del signor Carlo Zengro 
ni: ma cacciato anche da questo ul
timo rifugio è slato costretto ad al 
lopoiare la metà della propria fami
glia nella camera mortuaria del'am-
bulatono. 

Dal canto loro (e autorità, che fino 
a questo momento si erano ben Guar
date dalt'intervem're per sistemare al
la meglio questa disgraziata famiglia 
si sono fatte vive soltanto ieri per in
formare il Faticoni, che per qualche 
tempo potrà adibire la camera mor
tuaria a patto che tolga da sotto i 
portici una credenzina e un fornel 
letto che non hanno potuto trovar po
sto nella statuetta. Le autorità hanno 
infatti spiegato che il sindaco e Io 
ammtrapifo Monaco potrebbero capi
tare ad Ostia e non sarebbe bello tur
bare la loro gita con la vista poco de
corosa che offrono le suppelettili si 
stentate sotto il porticato. 

ASSOCIAZIONE -GIORDANO BRUNO- - Do-
meaita arri luojo nella sede di via Brunetti 60 
una riunione di propaganda nel cor?o della 
quali la commissiono svolgerà uà dibattito tu 
• la lotta da riprendere ia Italia per natila-
«ione del divorilo ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ogji mirai 17 nari a - S. Pitrlilo. Nel 
180 nuore Miro'Aorttio. pretigio della roti
t i di Roma. Nei 1818 il popolo teaeiliao 
iasorge coatro l'Austria. Nel 1917 nuore il 
grande scrittore trincete J. R. Blori, partecipò 
alla guerra di Spagna, lu per̂ e-juiti'.o dal 
tedeschi invasori, militi nel P.O.K. 

BOLLETTINO DEMOOSAriCO • N'iti: niscal 
39. femmine 45; nati morti 1. Morti: matcal 
22, femmine 11. Matrimoni 41. 

BOLLETTINO METEOR0L00ICO . Temperatura 
minima t massimi di ieri: 4,4-16.4. Per oggi 
è previsto cielo nuovoloso e temperatura sti-
tionaria. 

riLM VISIBILI - . Enrico V . il Volturno. 
Appio. Astoria, e Quirinale; « lo ero uao tposo 
di guerra > all'Alcyone e Modernissimo; • 17 
primavera > al Colonna; • Domenica d'agosto » 
all'Olympia e Salone Margherita. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI - Domini tilt 
20 nella ee«." Torpignittara avrà luogo una 
minitestiilont culturale nel coreo dell» quii» 
il dott. Franco Gritiwi Illustrerà il libro di 
Darwin su • L'origine dell'uomo .. Seguirà la 
proleiiono di un film. 

BUIO DI MEZZA QUARESIMA • Domini alle 
31 in poi ivrà luogo il CRAI. O.G.I.L. nei 
locali del Corto Italia una gr»nJe festa dan
nate nel corso dell» quale verranno presen
tita una terie di nuove attraiioai dal bril
lante presentatore Mario Zieavo. Alla lesta in
terverranno i mt-mhri dell» segreteria della 
(V.'IL. Suonerà l'orchestra Segurini. 1 biglietti 
ai po<s-sono acquiMiro presso il OHM. della 
CGIL il Corso Italia. 

SEMINARIO DI STUDI DI LETTERATURA -
Oggi allo 17,30 n^ll'iu!» VI della Farolta 
di Lettere il prof. Natalino Sapegno terrà una 
telaiion*» <ul • Problema dell» critica t. 

CONFERENZA - Domani alle 18 pn*so il 
circolo IDI di Salario, In via Nemorense. 
il Prof. Sa ha te re IWiano parlerà tu < GMITHCI 
o la cultura italiana >. 

LA FILODRAMMATICA del Ministero dei 
IX.FP. diretta da Armindo Piai rappresenterà 
domenica alle 17.30 presso l i «ode dell'ANI'I 
in via Savo!» 13 la brillantissima coramet.» 
in tre itti di Nicola Manzini: • Tutto per la 
donna •. 

ASS. TERENZIO VARRONE . Domenica ill« 
16 il prol. Turbiliiai illustrerà la riveda ilei 
santi Giovanni e Taolo il Celio. 

IL SEMINARIO DI STUDI DI ARCHITETTURA 
• Giorgio Labò • verrà inaugurato lunedi alle 
17.30 al CentroStndfnti Architetti in via An
tonio Gramsci dal prol. Giuseppe Simona ci* 
torri una rclaiiona «ul tema: • Dall'unità di 
abitaiione all'unità residmiiale ». 

LAUREA • Con una interessiate tesi tu • An
tonio Gramsci critico letterario • si è laureiti 
La Ietterò l i compagna Orietta Potesti. Alla 
compagna Orietta, che è stata rilasciala in 
questi giorni dal carcere delle Benedettine di 
Palermo dote era stata rinchiusa per la tua 
partecipaiione alla lotta dei contadini del cor-
leoneee, vivissime rongratulationt de • l'Unità ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . Una bimba al-
letta da t.b.c. non potrà essere salvata se I 
genitori non riusciranno a procurarsi ia tempo 
la streptomicina necessaria. InJirinare le of
ferto alla nostra segreteria. 

— Una bambina di tre inni gnvemente af
fetta da tifo e paratifo, ba urgentissimo Meo-
yao di sintomlcetina. Indiriziare le offerte alla 
nostri segreteria. 

LUTTO - Si e spento Ieri 11 compagno Ful
vio Mandrella di Genoano iscritto al nostro 
partito dal 1921. Alia limigli» vivissime. c«n-
dogliania dei compagni di (Ventano, della Di
rezione del Partito, presso cui lavorava e da 
. l'Unllà . . 

Matllaul e Invalidi di Kttirra 
comunist i domani alle 18 al la 
Sezione Ponte Recola. 

INVASO TRATTENUTO DALLA MOGLIE 

Un disoccupato si uccide 
gettandosi dal quarto piano 

Un altro traffico episodio causato 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
di cui e stato protagonista un ca
meriere cinquantaduenne ha profon
damente Impressionato ieri tutto II 
quartiere di Trastevere. 

Si tratta del suicidio di Giuseppe 
SorbelU abitante in via della Sca
la 72 che ieri mattina alle 7. in un 
momento di aconforto, scavalcata la 
ringhiera del terrazzo della propria 
abitazione si è gettato nel vuoto dal 
quarto piano e dopo un raccapric
ciante volo «1 è sfracellato sul sei' 
ciato della strada. 

Giuseppe SorbellL da anni ormai 
disoccupato, aveva perso definitiva' 
mente la speranza di trovare un po
eto qualsiasi. Con questa certezza. 
Ria da tempo aveva consentito alla 
moglie di fare la lavandaia presso 
la vicina caserma de! carabinieri no
nostante che la giovane figlia, non 
si risparmiasse nessuna fatica pur 
di contribuire in modo efficace al 
bilancio della famiglia. V lavoro del
la moglie e della figlia avevano però 
creato nel povero Sorbelli uno stato 
di prostrazione tale da far temere 
l'Insano gesto. 

Più volte, gli amici Io avevano 
udito dire parole di sconforto quali 
« per me non c'è più speranza, sono 
troppo vecchio, non troverò mal la
voro >. Ultimamente, alla prostrazio
ne morale s'era aggiunta la prostra
zione fisica. 11 Sorbelli aveva comin
ciato a soffrire di stomaco. Ma non 
qyeva voluto sottoposti a cure per 

non gravare ulteriormente sul ma
gro bilancio famigliare. 

Ieri mattina, dopo una notte quasi 
insonne, il SorbelU decise. E, men
tre la moglie era Intenta alle fac
cende domestiche, con la faccia stra
volta si era avviato verso la ter
razza. La donna, intuendo il peri
colo, l'aveva rincorso, ma senza ot
tenere alcun risultato perchè giunta 
anche lei sul terrazzo lo vedeva 
scomparire. 

COMUNICATO A.N.P.P.I.A. 
Li Segreteria della Fed. Prer, êÎ AXPfIA 

avvera tatti i toei rie toe» Miratati ia At-
teab!«a Ges. per diatesica alle 10 Belli tede 
dì vii ?»voii a 13. per dfsrsWt ia tapor-
tiate erdia* del girra<>. la proetiaiti dei fra-
gres*! Pravi» ti ile. Nttietilt ed fatertailasile. 
ftterrrrrtiLA il Segretario ed il V. Segreta
ri» Operaie Dr.ri Fasto Vitti e Reaato Ciaaci. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Off! ili» 1>,3>. att. tei. del iirUiUal. 

patrioti • anici MIAMI della Garbatila, li 
via E. Ferrati, i . 8. 

I rirtitiai, I patrioti « gli astici della 
ASPI di OstitDLldo. la ut . «trtord. domasi 
alle 19. iella propri! tede. Interverrà il prò-
'««or Ziatt. 

Convocaxlon* Ital ia - URSS 
I retaoatabill ITALIA-URSS taaa iivlutl • 

ritirar! i l i l i pretto U taovo i u m ««Ila 
Rivista. 

COMPRATE DA 

agazzini allo Statuto 
E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisii proporzio
ne^ menìe abbinali : 

A L T O T O C A L C I O 
AL G I O C O DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Elettrodomestici 
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LA GALLERIA 

E. MOROSINI 
V i a C o n d o t t i n . 6 5 - R O M A 

inaugvr* In nuova sala di 
esposizione e di Asta di 

VIA BOCCA DI LEONE N. 2 7 

offrendo al pubblico quanto 
arredava l'appartamento im
magazzinato fin dal 1939 di 

un diplomatico straniero 

Da lunedi 20 a sabato 25 corrente 
alle ore 17,30 precise 

6
IMPORTANTI -
V E N D I T E A 
A L L ' A S T A W 

Mobili originali - Tendaggi - Bronzi 
Quadri - Porcai la na> - Cr istallarle 
Tappeti parala ni - Pianoforte m coda 

Pianoforte verticale, ecc. 

Venerdì 17, sabato 18 e D o m e 
nica 19, dal le 10 a l le 13 e dalle 

16 al le 19,30 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Catalogo sul posto 

"SSS/SS/SS/SS/S/SSS/////////S/SS///////////////;//////, 
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OGGI « P r i m a » a l 

IP ' A !M! FVfl A . 
ANN/HEBIDAN 
Dennis 
MOMMI 
Jack 
CARSON 
Irene 
NANNING 

OCCJ "PRIMA AL 

Sul lo schermo: 

IL DELITTO 
DELL'AUTOSTRADA 

Con; 
ROBERT L O W E R V 

PAMELA BLAKE 

Suite scena: 
prosegue il trionfo di 
RICCARDO B I L L I 
L U I S A P O S E L L I 
M A R I O R I V A 

nella Rivista più divertente 
di Roma 

S I G N O R E , L E I 
MI HA CONVINTO! 

— con — 
DIANA DEI - GIULIO MAR
CHETTI - OLIMPIA HOLT 

Balletto BERNINI 

Speliaco.i continuati 
dalle ore 15,15 in poi 

Poltrone platea: L . 300 
'SfSS//SS/SS/SSSSS//S/////MS/SSSSSSSSSS/SSSSSM'J'SSSSA 

'iMMMM 'SSS//SSSS/S///SSSSSSSSSSSSS/4/SSSSSSSS, 

ACQUA DI ROMA 

IMarca dea. Lupa) antica efnea-
r.tal ma ipvctaltu per ridonare «1 
capelli bianchi an pochi giorni 11 
primitivo colore Di faclllttima 
applicazione viene mata da circa 
un secolo con pieno «uccetso Fla-
ciani di Grammi ttO Deposito ge
nerale Ditta Nazareno P"!rg*1, 
Via della Maddalena Si Ruma. 
tn vendita pretto te migliori 

profumeria • farmacia. 
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LETTERA DALLA SICILIA 

\A* donne 
di BiKiioqaìno 

B I S A C Q U I N O , marzo. 

Era di poco pussuto mezzogior
no. Dall'ultima curva sulla col
lina più alta e più vicina al pae
se, Rhacqnino pareva una casca
ta di case scure da una parte 
chiuse dalle pareti gialle delle 
rocce trapunte di buchi neri pie
ni di nidi di corvi e dull'ultra 
parte nffofrnte nel luti Tondo im
menso, rotto da cento coll ine e 
montagne accaval late l'ima sul
l'altra. 

Le strade, tortuo.se e strettissi
me, erano deserte, le porte sbar
rate, tutto il paese aveva l'aria 
dei luoghi abbandonati dopo il 
terremoto, quando lu gente ha 
paura di tornare a dormire nelle 
case che il moto della terra può 
spaccare e far rovinare in un at
timo. 

Solo sulla piuzietta d m unti al 
Municipio " trovammo < pochi uo
mini addossati ai muri del cufTè, 
silenziosi e con lo sguardo ussen-
te, mentre di contro, più in busso. 
carabinieri a centinaia, taluni 
ammucchiat i sui camion a dor
mire, altri impegnati a pulire le 
armi con grasso e pezze di Inno. 
altri a rovistare col pane il fondo 
delle marmitte ed altri in circolo 
g iuocavano con un cune che guiz
zava al richiamo di ognuno sal
tando gli ostacoli che gli faceva
n o sorgere davanti . Le fine
stre dei vicoli c h e d a t a n o 
sulla piazza erano aperte solo 
per uno spiraglio ed attraverso 
quel lo occhi di donne spiavano il 
movimento dei carabinieri, scom
parendo del tutto appena il passo 
del le pattuglie armate "i faceva 
vic ino. 

Imboccammo un vicolo scosce
s o e ci fermammo davanti alla 
porta d'una grotta dalle pareti 
screpolate e tutte ornate di figu
rine di Madonne, di Crocifissi e 
di immagini di Santi. Al centro 
TÌ era un ta \o lo con sopra un 
fascio di verdura, nell 'angolo di 
sinistra un asino basso e dalle for
m e minute, di color cioccolata, e 
nell 'angolo di destra sei donne se
dute l'ima accanto all 'altra in 
circolo, tutte con gli occhi bassi 
ed il volto ch iuso nella stessa e-
spressione di schianto per la scia
gura improvvisa di cu i non sape
v a n o darsi logica ragione. 

In fondo al la grotta tre letti, 
u n o grande e gli altri più picco
li, e per il resto nessun mobile, 
tranne qualche arnese di campa
g n a per terra o appeso ai chiodi 
fìssati nelle pareti. *-.-.-

La più vecchia tra le donne ave 
v a i n t o m o ai sessant'anni, la te
sta avvolta in uno scial le nero, 
il volto patito, sofferente, gli oc
chi lucidi di pianto. Un'altra ave
v a forse quarant'anni ed era so
rella della prima. Al contrario di 
quel la era forte, robusta, aveva 
gra idi mani cal lose ed anch'essa 
vesviva di nero. Sedeva accanto 
al|«r più vecchia e "sebbene nel 
vo l to avesse la stessa espressione 
di dolore tuttavia qualcosa si 
sforzava di fare con lo sguardo 
e con la parola per consolar la 
sorella. Un'altra aveva intorno ai 
vent ic inque anni , piccola, sottile, 
stringeva tra le braccia un ba n-
bino di pochi mesi avvo l to in uno 
scialle di colore scuro. Le altre 
avevano tutte e tre intorno ai 
vent'anni, chi più e chi meno. 
Erano tutte e tre nubili , tutte e 
tre belle, una castana e le altre 
due brune, tutte e tre vestite con 
gonne di panno dello stesso c o 
lore, i*on camicette di lana di co 
lori vivaci ed erano figlie delle 
d u e donne vestite di nero. 

Non c'era un uomo: tutti gli 
uomini della famiglia erano sta
ti arrestati la sera prima, mentre 
tornavano dalle terre, ed ancora 
adesso a ' h . ìomini potevano es
sere presi dai carabinieri che as
sediavano il pae<;e. 

Dapprima timorose d'averne 
male , poi fiduciose e sicure di dir 
cosa giusta e di affidarla ad un 
a m i c o loro, queste «ci donne si
cil iane, che la sera nrima ave
v a n o difeso a prezz" di sangue 
le bandiere delle loro organizza
zioni dull'as-Hto della polizia, 
ini raccontarono com'era andata. 
Tornavano dal feudo con le ban
diere al vento, ridendo. e 
baì lando per il sentiero polve

roso quando una colonna di ca
rabinieri si fece loro incontro, le 
fece fermare ed il Commissario 
intimò loro di abbassar le ban
diere. 

Le donne si fermurono, i canti 
si smorzarono sulle labbra, le fac
ce -degli uomini si fecero scure 
e per un att imo nell'aria ci fu un 
silenzio pesante e minaccioso. 
Poi s'udì la voce d'una donna, 
alta e sicura nel c ie lo: e Questo 
m a i > ! — ed altre dieci voci di 
donne le risposero con le stesse 
parole. 

< Strappate quelle bandiere > — 
urlò il Commissario ai carabinie
ri e questi si lanciarono addosso 
alle donne, le colpirono vigliac-
cumente tentando di eseguire l'or
dine, di strappare le bundiere. Le 
donne si difesero con calci e con 
morsi, gli uomini che erano die
tro sentirono ribollirsi il sangue. 
Prima uno, poi dieci, poi venti 
si abbassarono, raccattarono pie
tre e le lanciarono contro il Com
missario che a \ e v a dato l'ordine 
in fame mentre i mitra già crepi-
Hiwuio, i primi uomini si ab
battemmo colpiti e le donne fug
givano stringendo forte le ban
diere, inseguite dai carabinieri 
che cont inuavano a colpire con 

calci dei moschetti. 
Le sei donne sedute l'unu ac

canto all'altra n e l l a grotta 
con le pareti ornate di san
tini si an imano adesso raccontan
do la scena e gli occhi delle più 
giovani si accendono per la rab
bia di u \er perduto due bandiere. 

Poi, quando il discorso torna 
pacato, io mi accorgo che il loro 
legame con le bandiere è diven
tato una cosa potente ed al lo stes
so tempo semplice, naturale co
me il pune ed il lavoro. E tutto 
il loro senso di dolore c h e m'a
veva all'inizio colpito, quell'aria 
d'esser vitt ime d'una sciagura di 
cui non sapevano darsi logica 
ragione era appunto in questa 
semplice, profonda e naturale 
convinzione d'aver diritto di a-
mare una bandiera e dì poterla 
sventolare all'aria cantando e bal
lando. 

L'intimazione di abbassarle le 
aveva sbalordite a l l o stesso mo
do di come rimasero sbalorditi i 
contadini d'un paese delle Ma-
donie che, mentre lavoravano, in 
nn feudo occupato, udirono alle 
loro spalle la voce ferma d'nn 
capifano dei carabinieri c h e in
timò: « In nome della legge smet
tete di lavorare >. I contadini si 
fermarono un attimo, si guarda
rono in faccia spa lancando gli 
occhi, guardarono il capi tano dei 
carabinieri c h e veniva ad intimar 
loro di non lavorare in nome del
la legge e poi, improvvisamente. 
credendo che si trattasse d'una 
trappola, gridarono in coro: <La-
vuramu, lavuramu > — e tutti in 
sieme dettero di nuovo m a n o alle 
zappe ed al le vanghe alzandole 
ed affondandole nel la terra con 
un ritmo vertiginoso. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Spettacoli d'oggi 

— E* una commedia sul banditismo? 

— No, è una commedia che è passata per le mani 

dei censori democristiani. 
(da e Don Batliio >) 

TEATRO 

..*• Inquisizione -, ; 
Quando 11 sipario el alza «un'In

torno d'una canonica di santuario, 
tutti i «Imboli » 1 «ugni religiosi che 
popolano la stanza, la luce bassa. 11 
silenzio, introducono lo spettatore 
In un'atmosfera UuuquUla di misti
ca intimità. Ma nn dal primo gesto 
con cui un Don Sergio si accende 
la sigaretta, ci avvertono che qual
cosa turba 'a coscienza del giovane 
sacerdote Don Sergio non si trova 
p<*r caso in quel santuario dove ha 
passato qualche mene insieme al* 
l'Abate Ed ora che t è chiusa la sta
gione del pellegrinaggi, e sta per ri
tornare In città, nella propria resi
denza, non regge più al silenzio in 
cui è vissuto. Ha sperato che quel 
ritiro spirituale, a cui d'altronde è 
stato couiandaui dal Vescovo, gli 
servisse por trovare una soluzione 
alla proprlu cri*,!, una risposta, ma
gari con l'intervento d'un miracolo 
Ma. la, in quel i-antuar'o da un pez
zo non av\ergono miracoli E d'al
tronde Don Bergio non crede al mi
racoli mentre l'Aoate è 6ol© ai mi
racoli, a quei genere di fenomeni che 
erode: 11 resto per lui non ha realtà 
è apparenza. Inganno E' in quel mo

mento che entra Renato, un signore] 
In cerca ansiosa di un sacerdote Co
me preso da un'Ispirazione Don Ser
gio lo segue, mentre una giovane si
gnora «1 Introduce dalla canonica • 
davanti all'Abate rivela 11 suo dram
ma, Angela, cosi si chiama, ha epo
sato un uomo che voleva farsi piete. 
Angela ha e lottato contro Dio », con 
tutti gli inganni e 1 ricatti morali. 
fino a tentare un suicidio, per lega
re a sé quell'uomo t. quell'uomo l'ha 
epoeata, costretto dalla responsabi
lità cho el prendeva respingendola: 
ma >a loro unione è un inferno pro
prio perchè l'uomo aspira a un amo
re diverso, alla sua "ocarione ab
bandonata. 

Quell'uomo è Renato, evidente
mente, che * venuto anche lui cu-
me Don Sergio al santuario in cet-
ca di una risposta, di un miracolo. 

Don Sergio ha conosciuto Angela, 
è stato anche turbato da lei, e pro
pone a Renato di cambiare le parti. 
Don Sergio butterà la tonaca, e ma
gari prenderà Ange»a. mentre Ke-
nato scioglierà 11 matrimonio ozia
to dall'inganno ricattatorio, e si fa
rà prete. Ma Angela è corsa dall'aba
te o gli svela un suo segreto; essa 
ha tentato, suicidandosi, di a\\ ale
nare nello stesso tempo suo marito 
per vivere con lui e" ricominciare 
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SERATA D'ECCEZIONE ALLA "SALA PLEYEL,, 

dì regista Joris Jvens 
ha raccolto a Parigi il trionfo 

* 

E' stata proiettata la prima parte de *'I primi anni» - A colloquio con il documen
tarista - Come fu girato " L'Indonesia chiama., - Viva ammirazione per i film italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo 
Sciopero. Le miniere si ferma' 

no; i «unarori restano alla su
perficie, hanno incrociato le 
braccia e protestano. La polizia, 
chiamata dai padroni, interviene, 
provoca, poi spara, infine arresta. 
Dopo settimane lo sciopero è 
spezzato; si abbatte allora l'on
data della repressione, dei ri
catti, dei licenziamenti, della 
miseria. Ma la lotta riprende, 
giorno per giorno. Quante bat
taglie operaie hanno questa sto
ria, ricca di eroismi sconosciuti 
e magnifici! 

La vicenda si ripetè npl 1934 
— come centinaia d 'a l t re volte, 
prima e dopo, in tutto il mondo 
— nel bacino carbonifero belga 
di Borinage. Vi assisteva un gio
vane cineasta olandese che aveva 
già dato ottime prove del suo 
talento, Joris Ivens; vivendo fra 
i minator i in lotta, egli girò allo
ra un documentario sullo scio
pero e sulla vita degli sciope
ranti. *• Borinage -, film voluta
mente semplice, privo di artifici 
stilistici, risultò uno dei migliori 
documentari che siano mai stati 
ripresi, un capolavoro indimen
ticabile nella storia del cinema. 

In qvesti giorni ~ Borinage - <ì 
stato proiettato nuovamente a 
Parigi insieme ad una antologia 
di estratti di tutti i migliori film 
di lvens. Un grande successo ha 
concluso la eccezionale serata, cne 
ha visto riassunta sullo schermo 
tutta l'opera di questo grande 
artista del cinema, dai suoi primi 
esverin.enii d'avanguardia con 
~ Pioggia », abilissima sinfonia sui 

L i e o L.> M i i i ; t . V u v ( ) i d o s . a m m a de « I primi anni», il docu
mentario realizzato da JorU Ivens e proiettato in questi giorni » 

Parigi assieme ad altre opere dell l l instre registra olandese 

mille temi che offre una grande 
città battuta dal pìcchiettìo del l* 
gocce d'acqua, al suo recentissimo 
film sulle democrazie popolari, 
mi primi anni». 

Se l'esame del tempo è duro 
per qualsiasi artista, tanto più 
tptetato esso diviene per ch iun
que lavori sulla cruda attualità: 
il documentarista lvens lo ha 
superato con un trionfo. Nella 
grande sala Pleyel, che può con
tenere più di duemila persone, 
olire mille non hanno potuto 
entrare, costringendo gli orga
nizzatori a preparare rapidamen
te una seconda serata analoga, 
oltre a quelle già organizzate a 
Lione e a Marsiglia. I- più che 
duemila spettatori sono usciti 
dalla sala non soltanto entusiasti, 
ma — ed è questo forse il più 
grande merito di quei film — 
comp vivificati da una nuova 
energia. 

H segreto dell'arte di Ivens « 
«el la sua vita stessa, nella sua 
consapevole serietà, nella sua 
sconvolgerne sincerità al servizio 
di un grande ideale. 

Una ootpntf» affusa 
Quando con l'aiuto del governo 

olandese gnò il suo primo grande 
film, „ Zuyderzee - , canto sublime-
dedicato ad estltare la potenza 
del levoro umano, egli si senti 
»n dovere di concludere la sua 
opero con una denuncia diretta 
contro una società che sperpera 
per le sue insanabili conUaddi
zioni Tanta capacità creatrice: e 
alle immagini sulla chiusura della 
diga, che restano fra le più belle 
ed emozionanti che ti cinema 
abbia mai creato, contrappose 
con un brusco passaggio quelle 
delta rovinosa crisi economica, 
col grano gettato ai pesci del 
mare e le famiglie dei disoccu
pati ridotte alla fame. La censura 
proibì allora la proiezione di 
queste sequenze » rivoluzionarie - , 
cosi come l'anno dopo proibì 
i Borinage - . 

Da quei giorni lvens ha scelto 
la sua strada. La sua arte è al 
servizio del popolo; la sua figura 
è presente ovunque ci si batte 
per la libertà e per l'avvenire 
(lo chiameranno più tardi » l 'o
landese volante »). Nell'Unione 
Sovietica, dopo a r e r arricchito 
it suo stile alla scuola dei prandi 
renxstx di quel paese, dirige 
• Canto di eroi -, un film sulla 
cos*rnzione dc'le grandi officine 
di Mcg->:itogorsk neoli Urali. e un 
documentario tu Gioraio Dimì-
trov, quando questi fu liberato 
dopo il processo di Lipsia. 

Allo scoppio della guerra spa
gnola corre a Madrid dove girerà 
~ Terra di Spagna >; più tordi e 
in dna, d o r è il popolo, che si 
baite contro l'aggressore dei 
fascisti aiappnnrsi. è il protago
nista di - Quattrocento milioni -. 
Questa sua esperienza indusse 
Frank Capra a chiedergli di rea

lizzare la pa r te che concerneva 
il Giajipone nel suo documentar io 
« Perchè noi combattiamo ». » Ma 
— racconterà più tardi Ivens — 
io credevo che ti miglior sistema 
fosse Quello di distruggere nel
l'animo dei popoli il mito del 
Mikado, di mostrare l'imperatore 
quale egli era, ti pilastro di una 
reazione basata da secoli sulla 
forza e sul terrore, fascista prima 
di Hitler. L'alto comando ame
ricano mi proibì di farlo e io 
preferii allora dedicarmi ad altri 
film ». 

Una disavventura non dtwersa 
gli occorse poco dopo col suo 
governo, quello olandese, che gli 
aveva chiesto di dirigere un do
cumentario sulla * liberazione » 
dell'Indonesia. Non appena arri
vato in quelle terre. Ivens capi 
in che cosa consisfeua questa li
berazione; rifiutò di fare ti film 
che gli era stato chiesto e cercò 
invece di girarne un alt-'O sulla 
lotta del popolo indonesiano per 
la sua libertà: denunciato dal 
governo olandese, che gli impedì 
di recarsi a Giava, egli dovette 
limitarsi a realizzare nei porti 
ài Australia un film villa solida
rietà dei portuali di cinque paeii 
con i fratelli indonesiani in guer
ra, Il suo film, » L7r'dotieS'"a 
chio»iia », renne imnorfafo clan
destinamente e proiettato a Giava 
davanti a ,follP numeros;sxime e 
contribuì notevolmente a poten-
zinrc la loti" dei -patrioti. 

Il suo docrmentario più recen
te. quello sulle democrazie popo
lari. è ancora pressoché scono
sciuto in Europa occidentale: 
anche alla Sala Pleyel ne è sta'a 
proiettata una n a r t e soltanto, 
quella riguardante la Polonia, 
che è tuttavia sufficiente ver dare 
un'idea del valore alt;ssimo di 
tutta l'opera. 

FsnPHPH7P fli lavoro 
E* questo il film di cui lvens 

paila più volentieri. «E* un vero 
trittico — egli ci ha detto — ogni 
parte del auale corrisponde a un 
paese- Bulgaria. Cecoslovacchia 
e Polonia. Il problema era di 
fare un film unito su tre paesi 
cosi diversi, dalle «radizioni sto
riche tanto contrastanti, ma af
fratellati dal comune cammino di 
oppi: aueIlo della conquista del 
socialismo. Non esistono leraml 
formali fra le tre parti del film, 
che borine anzi toni ben distinti 
— lir'co la Bulgaria, storico la 
Cecrslovacchia. drammatico la 
Polonia — esiste solo questa idea 
comune e centrale. Abbiamo te
nuto a conservare ad opnl paese 
le «uè cnrp«»eriMiche nazionali. 
trostrando di ocnuno non tutto 
ciò che sarebbe «stato bello m o 
strare! ma un solo psoetto, quello 
più tipico: per ques'a ragione ci 
siamo serviti, per ogni parte, dei 
tecnici della nazione interessata «v. 

-«Abbiamo lavorato — effll 
aggiunge — a continuo contatto 

con 1 contadini • gli operai. Ab
biamo vissuto nelle campagne 
bulgare la stoica lotta contro la 
siccità. Un giorno la pioggia ar
rivò improvvisa sul paese in cui 
noi ci trovavamo; per il nostro 
lavoro era una seccatura, ma 
per i contadini una benedizione. 
Invece di continuare le riprese, 
ci siamo uniti a loro e li abbiamo 
aiutati a irrigare e a zappare. 
Abbiamo trovato un altro villag
gio in cui da tempo immemora
bile gli uomini con l'orecchio a 
terra potevano ascoltare l'acqua 
gorgogliare nel sottosuolo senza 
avere mai avuto i mezzi, prima 
di oggi, per farla salire alla su
perficie ». 

la lezione sovietica 
Ivens, questo artista semplicis

simo e modesto, che non dimen
tica mai di esaltare l'opera dei 
suoi collaboratori a spese de1Ja 
sua, parla molto volentieri delle 
teorie estetiche, che sono per lui 
una vera arma di combattimento. 
« I l documentario deve essere la 
voce della verità. Esso ha possi
bilità più grandi di quelle del 
film narrativo, che sarà per forza 
episodio, aneddoto, percentuale 
di verità, non tutta la verità, 
come può essere il documentario. 
Nel contatto col popolo l'artista 
troverà soddisfazione e alimento 
per la propria arte. Il documen
tario cosi concepito può avere 
un'importante influenza anche 
sul film narrativo. Il cinema so
vietico è nato dai documentario. 
I migliori film inglesi posi-bellbl 
hanno risentito molto dei docu
mentari girati durante la guerra. 
René Clair per « A noua la H-
"berté >, si ispirò alla mia <• Sin
fonia industriale «. E l'ottimo 
Tecente film di Daquin sui mi
natori « L e point du jour«. e un 
ennesimo esempio della stessa 
influenza <*. 

L ' - olandese volante - ammira 
molto il cinema italiano nato 
dopo la liberazione. « I pr imi 
ottimi film come " Poma, cit'à 
aperta" hanno mantenuto le 
loro promesse. T registi italiani 
hanno trovato una corrente nuo
va e forte. Vi è nelle loro opere 
una meravigliosa freschezza e la 
nascita di uno stile nazionale; <ji 
sente il temperamento italiano. 
Bisogna soltanto che 1 vostri re
gisti rendano ancora più perma
nenti e profondi i lorr, rannortl 
con le presenti lotte del pooolo 
italiano, altrimenti la loro ispi
razione si inaridirà ». 

Dopo a r e r terminato la ver
sione francese dei ~ Primi anni » 
lvens tornerà ancora in Polonia, 
dove terrà un corso teorico-pra
tico di sei mesi sul documentario. 
Ha sicuramente altri progetti di 
film per la testa, ma preferisce 
non portarne; preterisce lasciarci 
col suo disarmante sc.rriso una 
vaga, ma per chi lo conosce pur 
sempre allcttante, T»rom«>*sa. 

GIUSEPPE BOFFA 

daccapo, lei che non crede in Dio, in 
qualche altra mistica regione. 

Non sarà T'abate a dirlo a Rena 
to, adesso che giunge insieme a Don 
Sergio per discutere la loro propo
sta con Angela, in una ribellione a 
fé stessi, alla propria viltà, in un 
< processo al Creatore » che 11 ha 
frodati con vocazioni sbagliate. Ma 
l'ubato aspetta 11 miracolo, che qu» 
sta volta avviene in una forma as
sai poco rumorosa, proprio quando 
•luesta auto-inquLslzlone interior© 
dello coscienze giunge al parossismo: 
ed è la persuasione comune che 
Dio ha ragione, che tutto al può 
arrangiare, che non c'è niente da 
cambiare. D'altronde do\o undreb 
ba a finire un preto spretato? chie
de l'abate: e certo le prospettive eh* 
gli s'aprono, almeno In Italia, sono 
piuttosto dure. E cosa farebbero Re
nato e Angela? Si sparerebbero. E' 
una prospettiva da cronaca nera 
che non persuade nessuno del ti e. 

E marito e moglie ai abbraccia
no. e Don Sergio resta al Santuario. 
Questa la trama del dramma di Die
go Fabbri, presentato dalla compa
gnia Maltagliatl-Benassi. Teatro cat
tolico, al dice, o meglio da anno 
santo, do\o l conflitti di anime in 
\acunza sostituiscono 1 conflitti rea
li della \lta-

1 personaggi qua non sono neanche 
pretesti ma combinazioni singolari e 
pur le loro storie non c'è bisogno di 
nessuna credibilità. 

Eppure ossi hanno la pretesa di lan
ciare un loro messaggio, valevole per 
tutti gli uomini. Non c'è nulla da 
cambiare in se stessi, nulla da cam
biare negli altri: si va benissimo co
si come slamo, tutti poetiamo 6al-
\arci Leggevamo tempo fa nella «Pie
ni Letteraria » a firma se non erria
mo. di Diego Fabbri, un imito alla 
lettura del Vangelo. Non sapevamo 
però cho in quel testo cosi ricco, fra 
l'altro di parole di lotta e di rinno
vamento, Diego Fabbri a\esse scelto 
la morale « del coni è sempre stato 
e cosi sempre sarà ». 

Fra gli attori solo Betrono (l'aba
te) ha sostenuto la sua parte con 
persuasila convinzione. Evi Malta
gliati (Angela) ha esasperato lnsteri-
camente la crisi dol proprio personag
gio. Incerta e discontinua la recita
zione di Benassi (Renato) e di Tino 
Bianchi (Don Sergio). D'altronde tut
ti risentivano della poco organizzata 
regia di Pacuvlo. 

La cronaca de\e registrare numero
sissimi e prolungati applausi all'au
tore e agli attori, da parte del pub
blico del Quirino. 

MARIO SOCRATE 

PROFILO DI PELLA 

Il fabbricante 
di disoccupali 

Ila l'erre moscio, vesti la cami
cia nera ed è fiero della «uà 

Impopolarità 

SUGLI SCHERMI 

1/arcipelago 
in fiamme 

Una Tor^czzi» vclant*, decolla dal
l'aeroporto di San Francisco diretta 
alle Haway 11 giorno prima dell'ag
gressione giapponese a Pearl Haibour, 
esattamente in tempo quindi per 
trovarsi al centro della bufera nel 
Pacifico allo scoppio delle ostilità. 
L'equipaggio dell'aereo, che è affev 
tuosamente chiamato e Marianna • 
dagli uomini che l'occupano, rap
presenta un'antologia di tipi psico
logici di giovanotti americani e del
le loro reazioni di fronte alle prime 
esperienze di guerra. Il racconto del 
film, infatti, al riduce semplicemen
te al diario di navigazione della 
« Marianna », dalla partenza all'avvi
stamento delle coste australiane, cioè 
alla prima azione offensiva america
na contro 1 giapponesi. Distruzioni, 
avarie, combattimenti, caduti, costel
lano questo viaggio, in cui nessuno 
dei personaggi acquista la -emi
nenza di un protagonista, ma ognu
no costituisce niente altro che una 
Indicazione p c tracciare lì panorama 
di uno Btato d'animo collettivo. Un 
tale genere di film non può a l l o g 
giarsi che su una proionda osserva
zione della realtà ed è ciò che non 
hanno saputo fare né lo sceneggla-
ore Dudley Nichols. attento soltan

to a ricercare effetti nateticl sulla 
base di un sentimentalismo indivi
duale di maniera o effetti dramma
tici che fanno leva su un generico 
patriottismo, né li regista Howard 
Ha\\k5, che ha addirittura abusato di 
modellini e di scene ricostruite nel 
teatri di posa La recitazione di John 
Oarfleld e di tutti gli altri è sempli
cemente corretta. 

Tolò cerca moglie 
Gli stessi sceneggiatori e lo stesso 

regista di e Totò cerca casa » hanno 
inventato un'altra avventura per 11 
loro eroe, costretto questa volta a 
procurarsi con l'aiuto di annunci 
economici e di agenzie matrimoniali 
una compagna per la vita. Il Illm 
segue i auol vari tentativi, ciascuno 
dei quali potrebbe costituire un cor
tometraggio a sé, alla maniera delle 
e comlcue » di Rldollnl : « Totò e la 
fidanzata mio-^e ». e Totò dal denti
sta », « Totò e 11 boomerang » e {'la 
di seguito. In complesso le risate del 
pubblico sono parecchie e stavolta 
anche —>.oti\ate dal perfetti mecca
nismi mimici che sa mettere in moto 
l'eccezionale protagonista. Il regista 
è Carlo Lodovico Bragagtia e tra 
gli attori vanno citate In due gusto
sissime macchiette Ave Ninchl e An
na Maestri. 

ed. 

L'on. Giuseppe Pella, ministro 
del Tesoro e del Bilancio, tra gli 
esponenti del governo clericale è 
quello più variamente definito: co
me si addice, del resto, a colui il 
quale siede alla destra del Presi' 
dente del Consiglio. L'altro mem
bro terreno della trinità terrestre, 
lo Sceiba, viene anch'egU assai 
spesso qualificato, ma col solo ge
nere di attributi che merita. 

L'atteggiamento posato e arista» 
cratico, la notevole mole, il Un' 
guaggto forbito, l'erre strascicato, 
lo distinguono dagli altri mhiittri, 
e ti dice formino l'invidia del con
te Sforza il quale vede la su i no
biltà blasonata, dubbia per giunta, 
offuscata da quella ben più sostan
ziale nobiltà bancaria. « Calma se
rafica da plenilunio estivo » è stata 
la definizione ultima regalata al-
l'on. Pella dal suo controaltarc 
liberale Corbino: e dietro questa 
allusione al volto circolare del mi
nistro, l'economista liberale ba per
fino luì criticato quel famo'o - ot
timismo » del dittatore dell'econo
mia italiana, quell'ottimismo che si 
è tentato di usare, per un certo 
tempo, come un paravento alla du-
sa realtà delle cose. 

Sul piano coreografico, questo ot
timismo di Pella appare come lo 
sprezzo caratteristico dei finanzieri, 
dei <• dominatori di Wall Street », 
per le difficoltà altrui, per le preoc
cupazioni delle piccole « formiche > 
che si affollano per le strade sotto 
i grattacieli dei potenti: il nostro 
ministro del Tesoro potrebbe in
contrare meritato successo in uno 
scadente film americano, irt una 
pa^te di quel genere. Ma l'ottimismo 
di Pella non è neppur questo. Il' 
assai dubbio che egli abbia una tan
to alta statura da poter vedere le 
cose sotto questo profilo teatrale. 
Poiché viviamo in Italia, egli, in 
fondo, è solo una grande podestà 
nazionale: questa di podestà è la 
definizione che meglio gli si addice. 

Quando lo fu a Biella, sua città 
dt residenza e centro delle sue for
tune bancarie, non trovò disdice-
vale al suo aspetto signorile indo'' 
sare la camicia nera: sarà stata ili 
seta, forse, con le cifre ricamate, 
ma era pur sempre nera, e di lm 
restano alcune fotografie in quella 
tenuta che mal si conciliano con il 
nuovo stile ora adottato. Eppure 
non vi è differenza sostanziale tra 
il passato e il presente: allora, in 
quei tempi, egli era podestà degli 
Ìnd::;l:iùli tessili suoi concittadini, 
amici e clienti, ora è podestà na
zionale dei grandi industriali ita
liani, tessili e no. Un funzionario, 
che cambia camicia a seconda delle 
evoluzioni della moda padronale. 

Solo a questa sua veste di fun
zionario accreditato della Confin-
dustria si deve evidentemente il ri
spetto, ora in verità attutitosi, di 
cui Pella gode nel proprio partito. 
Non si vede infatti quali altri ti
toli vanti; la sua stessa biografia 
ufficiale fa tramontare ogni altra 
benevola • ipotesi: * professore di 
tecnica bancaria », # consulente nel
le industrie tessili », * delegato alle 
conferenze internazionali laniere », 
ecc., si iscrisse alla D. C. solo nel-
Tanno 1943* Da buon podestà, non 
deve aver mai sentito alcun fasci
no per il Partito popolare ni per 
le tradizioni della politica cattoli-

_ ca. Solo nell'anno 194J si setti 
evidentemente toccato dalla grazi t 
quando, con non troppo acume, fu 
facile al serafico banchiere rendersi 
conto che il partito democristiano 
era destinalo ad assumere l'eredità 
fascista ricomponendo faticosamen
te, con l'appoggio dell'America, il 
fronte capitalistico, uscito frantu
mato dalla sconfitta ma deciso a 
riprendere la direrione della vita 
nazionale sotto la guida della ban
ca vaticana, 

Così Pella fece carriera e sa'ì 
al trono, per sedere alla destra dei-
Fon. De Gasperi, dove fabbrica 
disoccupati, secondo un'ultima de
finizione, perchè Sceiba li ammaz
zi, e dove amministra i beni dei 
grandi finanzieri italiani come si 
addice a un fidato funzionario. E 
m questa tua funzione si può am
mirarlo gratis quando si voglia die
tro U banco del Parlamento, di 
dove ama spesso affermare il suo 
amore per la * impopolarità », ono
randosene come di un merito: il 
che, per un banchiere, è logico e 
perfino doveroso. 

LUIGI PINTOR 

55 Apponrirce dollVMTA' 

GRANDE ROMANZO 
ài 

ALESSANDRO DUMAS 
— Sire, — disse la regina con 

v o c e mozza, — non li ho perchè 
h o temuto di qualche disgrazia 
In mezzo a questa gran folla. 

— E avete avuto torto, m a d a 
ma! S e v i h o fatto quel regalo era 
perchè v e ne adornaste. Vi ripeto 
c h e avete avute torto. 

E ia voce del re tremava di 
col lera: 11 attorno ognuno guar 
dava e ascoltava con stupore, 
senza capir nulla di quel che a c 
cadesse. 

— Sire, — disse la regina, — 
posso mandarli a prendere al 
Louvre , d o v e sono, e così i d e s i 
deri di Vostra Maestà saranno 
appagati . 

— Falcio, madama, fatelo al 
più presto, perchè fra un'ora co
mincerà la quadriglia. 

La regina salutò in segno di 

obbedienza, e segui le d a m e che 
dovevano condurla al suo gab i 
netto. 

E anche il re tornò nel suo. 
Ci fu nella sala un momento di 

agitazione e di scompigl io. 
Tutti a v e v a n o potuto notare 

che era avvenuto qualche cosa 
fra il re e la regina: ma nessuno 
aveva sent i to n iente di preciso 
perchè le Loro Maestà, dal le qua
li, per rispetto, gli astanti si era
no scostati di qualche passo, a v e 
vano parlato a voce bassissima. 
Adesso i viol inist i suonavano coi 
tutta la loro forza, ma nessuno 
li ascoltava. 

TI re usci per primo dal suo 
gabinetto: indossava un d e g a n 
tissimo costume da caccia e il 
duca di Orléans e gli altri s igno 
ri erano vestit i come lui. 

Il cardinale si avv ic inò al re e 
gli consegnò una scatola. Il re 
l'apri e v i trovò d u e puntal i di 
diamanti . 

— Che vuol dir ciò? — d o m a n 
dò al cardinale. 

— Nul la , — rispose quest i : — 
r**rA. se la regina ha i puntali , 
cosa di cui dubito , contatel i , s i 
re, e ne l caso che s iano sol tanto 
dieci, chiedete a Sua Maestà chi 
mai può averle rubati quest i due. 

II re guardò il cardinale come 
per interrogarlo, m a non ebbe il 
tempo di rivolgergli nessuna d o 
manda: un grido di ammiraz io 
ne usci da tutte l e bocche. S e il 
re sembrava il pr imo gent i luomo 
del suo regno, la regina era cer
tamente la più bella donna di 
Francia. Vero è c h e il suo a b i 
to di amazzone l e stava a m e 
raviglia: aveva un cappel lo di 
piume azzurre, una giubba di 
vel luto grigio perla, chiusa con 
fermagli di diamanti , e una gon
na di raso azzurro, tutta r i cama
ta d'argento Sul la sua spalla s i 
nistra sc int i l lavano i puntali , s o 
stenuti da un nodo. anch'e«so 
a77tirro come le p iume e la g o n 
na. Il re trasalì di gioia e il cardi
nale di collera: tuttavia, lontani 
come erano dalla regina, non p o 
tevano contare i puntali . La r e 
gina li aveva: ma ne aveva die
ci o ne aveva dodici? 

In quel momento i violini suo
navano le prime note del la q u a 
driglia. 

I l r e avanzò verso la signora 
presidentessa con la quale d o v e 
va ballare, e S. A- R. i l duca di 
Orléans verso la regina. Si m i 
sero ai loro posti e la quadriglia 

incominciò. Il re era contrappo- l 
sto alla regina, e ogni vol ta c h e 
passava accanto a lei divorava 
con la sguardo quei puntali di 
cui non riusciva a dist inguere i l 

D'Artagnan al senti forcate n o i «palla. Sì tr i to vivacemente • 
\ ide una giovane donna con •* *•*• Giberto da un* maschera nera... 

numero. U n sudore freddo copri
va la fronte del cardinale. 

La quadriglia durò un'ora: era 
composta di sedici figure. 

Finita la quadriglia, in mezzo 
agli applausi di tutta la sala, 
ognuno ricondusse la propria d a 
ma al suo posto, ma il re appro
fittò del privilegio che aveva di 
poter lasciare la dama là dove 
si trovava, per avvicinarsi v i 
v a m e n t e al la regina. 

— Vi ringrazio, — le disse, — 
della deferenza che avete m o 
strato per i miei desideri , ma v e 
do c h e v i mancano due puntali 
e v e li riporto. 

Con queste parole tese alla r e 
gina i due puntali datigli dal car
dinale. 

— Come, sire! — esclamò la 
g iovane regina facendo mostra di 
essere sorpresa, — m e n e date 
altri due? Ma casi ne avrò quat
tordici, al lora! 

Infatti il re contò, e 1 dodici 
puntali erano sul le spal le di Sua 
Maestà. 

Il re chiamò il cardinale. 
— Ebbene, che significa ciò, 

monsignor cardinale? — gli d o 
mandò con tono severo. 

— Ciò significa, sire, — rispo
se 11 cardinale, — che lo des i 
deravo far accettare a Sua M a e 
stà t due puntali, e che sono ri
corso a questo espediente, non 
osando offrirglieli io stesso. 

— E lo ne sono tanto più r i 
conoscente a Vostra Eminenza, — 

rispose Anna d'Austria sorriden
do in m o d o da far capire che non 
si lasciava trarre in inganno da 
quella ingegnosa galanteria, — 
in quanto sono certa che questi 
due puntali costano più a voi 
essi soli , che gli altri dodici a 
Sua Maestà 

Poi . salutato il re e il cardi
nale, la regina s i a v v i ò al g a b i 
netto in cui si era vest i ta e in 
cui ora doveva deporre il c o s t u 
m e di amazzone. 

L'attenzione che abbiamo d o 
vuto dare fin dall'inizio di q u e 
sto capitolo agli illustri perso
naggi portati in scena, ci ha a l 
lontanati per u n momento d e l 
l'uomo cui Anna d'Austria a n d a 
va debitrice dell ' inaudito tr ionfa 

La regina era giunta nel suo 
gabinetto, e d'Artagnan si a c c i n 
geva a ritirarsi, al lorché si s e n 
ti toccare leggermente la spalla. 
SI vol tò e v ide una g iovane d o n 
na che gli faceva segno di s e 
guirla. La giovane aveva il v i so 
coperto da una maschera di v e l 
luto nero, ma nonostante questa 
precauzione, che del resto era 
presa piuttosto per gli altri che 
per lui , il Guascone riconobbe 
subito la sua solita guida, la 
snella e graziosa signora Bona-
d e u x . 

Il giorno prima sì erano visti 
appena in casa del lo svizzero 
Germano dove d'Artagnan l 'ave
va fatta chiamare. La fretta che 
aveva la giovane di portare alla 

regina quell 'eccellente notizia del 
felice r i torno del suo messagge 
ro, a v e v a fatto si c h e I due i n 
namorati s i scambiassero a p p e 
na poche parole. D'Artagnan s e 
gui dunque la signora Bonac ieux 
mosso da un dupl ice sent imento, 
l'amore e la curiosità. P e r tutta 
la strada e a m a n o a m a n o che 
I corridoi s i facevano p iù deserti , 
d'Artagnan vo leva fermare la 
giovane, prenderla per l e brac
cia. contemplarla anche per u n 
momento solo: ma , vispa come 
un uccell ino, el la gli sc ivolava 
sempre via dal le mani . 

Finalmente , dopo un minuto 
o due di giri e giravolte , la s i 
gnora Bonacieux aprì una porta 
e introdusse il g iovane In un g a 
binetto oscurissimo. Qui gl i f e 
ce v ivamente segno di tacere e, 
aperta una seconda porta n a s c o 
sta da una tenda che acostando
si lasciò passare a u n tratto una 
viva luce, scomparve. 

D'Artagnan restò un Istante 
immobile, chiedendosi d o v e f o s 
se, ma ben presto uno spiraglio 
di luce che ven iva da quella 
stanza, ins ieme a un misto di c a 
lore e di profumo, la conversa
zione di d u e o tre donne, r i spet 
tosa ed «legante ad un tempo, la 
paroia Afaestd, mol te vo l te r ipe 
tuta, gli indicarono chiaramente 
che si trovava in un gabinetto 
attiguo alla camera del la reg ina . . 

(wnttnua) 
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Isnrcessi della lolla per la pace 
nei rapporti alle ihsise di Sloccolma 
." Larrivo del delegato cinese Emi Siao - lutti gli stati dell'Austra-
. lia parteciperanno a una conferenza nazionale a Melbourne 

' S T O C C O L M A , 16. — S o n o c o n 
t inuati oggi l lavori de l la terza 
sess ione d e l Comitato Mondiale dei 
Part ig iani de l la Pace , cui partec i 
pano centoc inquanta delegat i rap
presentant i la maggioranza de i p a e 
s i del m o n d o e le p iù grandi orga
nizzazioni democrat iche interna
zional i , aderent i al Congresso del la 
P a c e . 

La sess ione, aperta ieri da l la si
gnora Eva Palmer , pres idente del 
Comita to svedese del la Pace e d a l 
la scrittrice Marica Shernstodt , ha 
v is to ne l la sua prima giornata un 
grande d iscorso d i Frédéric j o l i o t -
C u n e , pres idente del Comitato Mon
diale . Il grande sc ienziato francese 
ha parlato lungamente 5ul vasto 
sv i luppo de l l e forze de l la pace in 
tut to il mondo , ha riaffermato la 
vo lontà d i pace dei popoli ed ha 
ch ie s to la proibiz ione de l l e armi 
a tomiche , la riduzione deg l i a r m a . 
m e n t i e la conclus ione d i un patto 
di pace tra le grandi potenze . 

I lavor i d e l comitato sono c o n 
t inuat i oggi con vari rapporti sul lo 
sv i luppo de l m o v i m e n t o e su l l e sue 
affermazioni nei diversi paesi . In 
tanto è g iunto e Stoccolma, . dopo 
d u e s e t t i m a n e di v iaggio a t t raver 
so la Mongol ia esterna, Marca e 
Leningrado , il d e l e g a t o c inese al la 
Ass i s e mondia le , Emi Siao, una 
d e l l e p iù popolar i figure d i in te l 
l e t tua l i d e l l a Cina Popo lare , cui si 
d e v e tra l 'altro la traduzione d e l -
V International e in l ingua c inese . 

1 L e not iz ie che g iungono da ogn i 
par te d e l m o n d o — Informa la 
Te!epre5« — confermano intanto il 
grande sv i luppo assunto da l la bat 
tagl ia d e i Part ig iani de l la P a c e in 
tut to il m o n d o . 
' Da He l s ink i si apprende che i l 

Comita to Naz iona le d e l Part i to C o 
munis ta finlandese ha posto la l o t 
ta per la pace c o m e il compito p i ù 
importante p e r 11 partito, d e n u n 
c iando il t radimento de l g o v e r n o 
à i Hels inki e d e i soc ia ldemocrat ic i 

t Fagerho lm, che s i sforzano d i 
trasc inare il paese n e l c a m p o d e l l a 
guerra ' 

A M e l b o u r n e si terrà i l 16 apri le 
una conferenza per l e pace cui par 

raccogl iendo fondi per le speso di 
viaggio . 

A N e w York mi l lec inquecento d e 
legati che hanno partecipato ad 
una grande manifestazione per la 
pace hanno approvato, una r iso lu
zione con la quale af fermano di 
voler fare d i N e w York « l a citta 
s indacale combat tente per la Pace» 

Il segretario del Part i to Comuni 
sta deg l i Stati Unit i , John Wi l l i am-
Fon, ha m e s s o in guardia contro la 
guerra che Wal l Street ha scatena
to a l l ' interno del paese para l l e la 
mente al la <. guerra fredda ». Wil -
l iamson ha ribadito j ! concetto che 
le masse operaie debbono essere la 
colonna vertebrale d e l l e azioni In 
favore de l la pace N e l formulare l e 
rivendicazioni degl i operai, egl i ha 
invocato trattative fra l 'URSS e gl i 
Stati Unit i per la messa al bando 
del la bomba atomica, la r iduzione 
de l l e spese mil i tari negl i Stati U n i 

ti e la ripresa de l commerc io con 
le ' democrazie popolari e con la 
Repubblica popolare c inese . 

Rappresentant i de l l e due orga
nizzazioni s indacali americane, A F L 
e CIO nonché la v ice Pres idente 
del la Federaz ione de l l e D o n n e a m e 
ricane, Pear l L a w s , hanno parlato 
ai convenuti . 

Gli ufficiali della « Missouri » 
davanti alla Corte Marziale 

NORFOLK. Virginia. U S A . 18 - , 
Sono state convocate per il 27 mar
zo alla base marittima americana di 
Norfolk tre Corti marziali, davanti 
alle quali compariranno 1 tre uffi
ciali più elevati in grado della co
razzata « Missouri » per rispondere 
dell'arenamento della corazzata s tes
sa avvenut* i l 17 gennaio ( 

Leopoldo ha deciso 
di tornare in Belgio 

Un» d i c h i a r a t o n e de l re 
col laborazionista a l la s t a m p e 

GINEVRA, 16. — Re Leopoldo ha 
chiesto oggi al > Par lamento be lga 
di r iconoscerlo c o m e sovrano del 
Be lg io « senza Indugi >. 

In u n comunicato diramato al la 
s tampa Leopoldo dichiara c h e « i 
risultati de l l e consultazioni mi dan
no il dir i t to di affermare che il po 
polo belga , con una maggioranza 
non disprezzabi le , ha manifes tato 
la sua volontà di vedermi r ipren
dere l 'esercizio d e l l e m i e preroga
t ive, la funzione cost i tuzionale di 
re e di assicurare c o m e capo d'elio 
stato, la stabil i tà e la cont inuità dei 
poteri. Il g iuramento da m e presta
to mi impone di r ispettare gli o b 
blighi c h e ho assunto verso 11 p o 
polo belga. 

La vo lontà de l la naz ione è 6tata 
ch iaramente espressa e in tali c ir 
costanze non posso r imanere c h e a 
disposiz ione del la nazione ». 

Leopoldo ch i ede quindi al P a r 
lamento « di r i so lvere t e n z a indu
gio la presente crisi ». 

Pur affermando che egli < ai In
chinerà davant i al la dec i s ione che 
vorrà prendere la Camera » L e o 
poldo ha lasciato Intendere fin 
troppo chiaramente quale s ia la 
sua volontà . 

NUOVI COLPI DI SCENA NELLO SCALDALO PEI GENERALI 

Moch e Ramadier denunciati 
alla Commissione da un colonnello 
L'ex ministro degli interni socialdemocratico è il principale responsa
bile del soffocamento dell'inchiesta - Un discorso fascista di De Gaulle 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'ormai famo

so scandalo dei generati, dopo es
sere rimasto per un po ' di tempo 
eclissato nell'attualità politica da 
una Serie di importanti avvenimenti, 
è nuovamente balzato in tutta la 
sua gravità davanti all'attenzione 
pubblica, attraverso una serie d i 
colpi di scena, verificatisi nell'in
chiesta condotta dall'apposita com
missione parlamentare, per circa due 
settimane gli sviluppi dell'indagine 
erano stati offuscati dalle dichiara 

sto di deporre una seconda volta 
datanti alla commissione. Non ap
pena introdotto, quest'uomo abilis
simo. — « n o di quelli che ha piti 
lavorato dietro le quinte dell'affare 
—> ha accusato con asprezza l'ex mi
nistro social-democratico degli In
terni, Moch, di essere uno dei prin
cipali artefici del soffocamento, a 
suo temjK», dello scandalo. 

Moch, secondo il colonnello, non 
avrebbe trastnesso neppure ai suol 
colleghi Ramadier e Queuille tutti 
i gravi documenti caduti nelle mo

zioni volutamente imprecise ed eva-\ ni della sua polizia; egli li avrebbe 
sii e dei maggiori colpevoli sfilato i»" ece o restituiti agli interessati o 
davanti al tribunale dei dodici de•' 
putati. 

In questa atmosfera piuttosto di
messa che circondata ormai t lai ori 
della commissione si sono verificati 
nuovi colpi di scena, dt cui il più 
importante si è verificato oggi: il 
colonnello Fourcaud, alto ufficiate 
dei servizi di spionaggio, a t e t a chie-

IA BAilAGLIA DELL'OPPOSIZIONE Al SENATO IN DIFESA DEGLI INQUILINI 

La proroga al 1955 del blocco dei fitti 
respinta ieri dolio maggioranza governativa 

Dal 1951 libertà di sfratto - ha legge per la Sila approvata dai clericali 
Il compagno Ruggero Grieco denuncia l'inganno f)er t contadini poveri 

D o p o 11 rapido svo lg imento di 
qualche interrogazione e la messa 
a punto le t tera le del l ' intera l e g g e 
per la colonizzazione del la Sila, 
questa è stata def ini t ivamente v a 
rata ieri dal la maggioranza g o v e r 
nat iva de l Senato . 

In s e d e di dichiarazione di vo to 
I sen. MILILLO ( P S D ha tratto 
per pr imo le conclus ioni s favore-

r _ _ _ vol i a l l ' intero progetto , la cui e l a -
tec iperanno tutti gli" S t a t f d e l l ' A u - i borazlcne in assemblea — e g l i ha 
stral ia ' r i l eva to — ha cost i tuito u n ul t e 

l i m o v i m e n t o austral iano d e l l a r l 0 r e P^giorfaenlo de l proget to 
P a c e g o d e d i un vasto appoggio fra ! P u n t a t o dal la Commiss ione . P e r 
i l popolo austral iano e la C o n f e r e n - J r f « , o n i ° P P ° * t e a q u * ̂ J ? * " * w m : 
ra naz iona le n e aara la prova p i ù ' ^ f , ' . a n ? h e l l

 i
s e n - J

 L " C I ? E R O el è 
c o n v i n c e n t e : tedic i s indacati d e l l o . ^ c h ' a r a t o contrario al la l egge . P e r 
Sta to d i Victor ia hanno ( o r m a i - l ^ , , g - U P P ° c o m u m s t a h a Parlato 

N o n v i abbiamo det to p i ù vo l t e 
che a v r e m m o approvato qua lunque 
l egge c h e iniziasse la riforma agra 
ria ne l nostro paese — ha detto U 
atta. Grieco —# Ci opponiamo p e r ò 
* Questa legge,' perchè essa ha u n a 

d i Victor ia hanno f o r m a i - 1 " . ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ? ^ * ; 4 

m e n t e ader i to a l la pol i t ica e • U e , q ^ J _ d J ^ ™ P a . ? n ? £ 5 ? £ & 
att iv i tà d e l Comitato per la Pacv . 

I n altri S ta t i , mo l t i cons ig l i l o 
ca l i p e r 1» P a c e e Consigl i d i f a b 
brica h a n n o già nominato propri 
de legat i a l l a Conferenza e statino 

, DOPO 1 FALSI MIRACOLI Di CIHOST 

Llnternunzio De Liva 
espulso dalla Cecoslovacchia 

Una nota del Ministero degli Affari Esteri 
ceko - 1 commenti della stampa praghese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P R A G A , 16. — I l G o v e r n o P o p o 

l a r e cecs lovacco h a d a t o t r e g iorni 
d i t e m p o a l l ' I n t e m u n z i o Apos to l i co 
• Praga, Mons ignor Ottavio D e L i 
va , p e r lasc iare il territorio d e l l a 
Repubbl i ca . Ques to *i annuncia o g 
gi in u n a nota r imessa dal Minis te 
ro deg l i Af far i Esteri a lTInternun-
s ia tura . 

L a nota r i l eva c h e l a m i s u r e è ' 
aiata presa d o p o che g l i u l t imi a v 
v e n i m e n t i h a n n o r ive la to c h e a l 
cuni sacerdoti s i d a v a n o a d at t iv i tà 
« o w e r e i v e e d antistatali , abusando 
de l la l o r o v e s t e rel igiosa, a r r i v a n 
d o s ino e l p u n t o d i organizzare d e 
gl i p s e u d o miraco l i La nota c o n 
stata c h e q u e s t e att iv i tà « v e n g o n o 
svo l te t u istruzioni d ire t te e c o n 
l 'appoggio de lTInternunzio A p o s t o 
l ico». E conc lude a f fermando che 
l 'a t tegg iamento d i Mons ignor D e 
Liva « cost i tuisce un in tervento n e l 
l e ques t ion i interne d e l l a C e c o s l o 
vacchia e d u n abuso de l la sua ca 
rica uf f i c ia le» . 

- L a giusta misura n o n v i e n e c h e a 
sanc ire l a v o l o n t à espressa d a tutta 
l 'opinione pubbl ica cecos lovacca a l 
fal*o m i r a c o l o d i Cihost , u n a d e l l e 
p i ù grandi provocazioni s ino ad 
ogg i intentata dal Vat icano n e l l e 
democraz i e popolar i . Com'è noto , 
a Cihost , p icco lo v i l l a g g i o de l la 
B o e m i a , i l parroco, c h e a g i v a s e 
condo d i re t t i ve prec ise , a v e v a 
inscenato u n « m i r a c o l o » cost i tui to 
d a u n a c r o c e p e n d e n t e ( v e r s o occ i 
d e n t e , da cui dovrebbe ven ire « la 
l iberaz ione * a l c o m u n i s m o » ) , az io 
nata d» u n c o m p l e s s o m e c c a n i s m o , 
i n c u i l a funz ione m o t r i c e era a s 
segnata ad u n grovig l io d i fun ice l 
le , «paghi e pers ino elast ic i da g iar 
ret t iera . 

I l b u o n parroco , autore d e l m i 
racolo , a v e v a ben pres to a c h e 
fare con la mil i; .I . popolare , 
\ r a u U * fare capol ino in sagrest ia , 
anch'essa p e r «vedere» ed a cui c o n 
fessava s i n o ne i m i n i m i part icolari 
i l funz ionamento d e l l a c r o c i « m i 
racolosa - , i m o t i v i d e l l a provoca 
t o n e . U s c i fuori c h e Mons ignor D e 
L i v a era v e n u t o su l posto per 
« c o n s t a t a r e » i l miraco lo e c h e I 
Vescov i preparavano in pompa m a 
g n a una r iun ione p e r lega l i zzar lo 
e farlo i scr ivere ne l la rosa dei m i 
raco l i d i S . Madre Chiesa. Il tutto 
era accompagnato da una c o m p l e s 
sa propaganda - orchestrale dal la 
Radio Vat i cana « d a l l e emi t tent i 
a n g l o a m e r i c a n e . 

I l « m i r a c o l o • d i Cihost è stato la 
goccia c h e h a fatto traboccare il 
vaso ed ha m e s s o in luce una pro
vocaz ione a largo raggio i cui fili 
e r a n o tenuti d ire t tamente od indi 
r e t t a m e n t e d a l l o Internunr io 

« L a democraz ia popolare ha 0 
diri t to d i d i f enders i — fer iva q u e 

s ta «era u n giornale praghese — 
contro g l i agent i d e g l i imperial is t i 
s tranieri . D e L iva è u n o di ess i . 
I l nostro popo lo n o n poteva p i ù t o l 
lerare che eg l i cont inuasse a p e r 
tamente n e l l a sua. az ione d i s a b o 
taggio premedi ta to . S e n e torni da 
d o v e è v e n u t o e d ica a i s u o i p a 
droni che in Cecoslovacchia n o n 
c'è p i ù posto p e r i n e m i c i d e l p r o 
gresso e d e i l a v o r a t o r i » . , 

CARMINE DE LIF8I8 

Nove morti e ventuno feriti 
in conflitti a Bombay 

B O M B A Y , 16 — N o v e mort i e 
ventuno feriti si sono avut i i n s e 
guito a conflitti fra indù e m u s s u l 
mani da domenica ad oggi . C e n t o 
quaranta persone sono state a r r e 
state . La pol iz ia ha rafforzato l e 
misure di s icurezza. 

direzione sbagl iata: essa tende a 
creare n u o v i tipi di contadini for 
ti, nuovi padroni . La nostra o p p o 
sizione alla l e g g e si lana v e r t e 
dunque sul l 'essenziale , non sui 
part ico lar i» . Il compagno Grieco 
ha e l encato quindi b rev emente , m a 
con una significativa chiarezza e 
fermezza di tono, I punti fonda
mental i p e r cui 1 comunist i sono 
contrari a l la l e g g e p e r la Si la: in 
primo luogo , perchè essa non dà 
la terra a tutti i contadini poveri , 
mentre si era ne l la possibi l i tà di 
farlo. In secondo luogo: perchè la 
legge comporta « u n ' o d i o s a e i m 
possibi le d i scr iminaz ione tra lauo-
ratori capaci e lavoratori incapaci». 
Inoltre, p e r c h è e l s a comporta i l 
peso ingiusto e duro , a danno de i 
contadini , de l pagamento d i u n i n 
dennizzo - ai proprietari . Infine, 
perchè i contadini , per trasformare 
la terra, dovranno sobbarcarsi ad 
impegni c h e li sch iacceranno e c o 
nomicamente . n c o m p a g n o Gr ieco 
ha concluso d ich iarando che , p e r 
questa v ia , i contrast i social i si 
acuiranno, anziché risolverei; l e 
Ingiuste strutture social i r i m a n g o 
no intatte , il lat i fondo è ea lvo . E 
l'oratore h a inv iato infine u n ca ldo 
saluto e u n inc i tamento a l le m a s s e 
di contadini pover i , impegnat i p r o 
prio in quest i giorni ne l la lotta 

L a l e g g e è stata quindi appro
vata co i vot i de i gruppi democr i 
stiano, l iberale , saragatt iano e 
romit iano. 

Dopo il rapido s v o l g i m e n t o di 
qualche interrogazione il Senato ha 
cominciato l ' e same dei s ingol i ar 
ticoli de l la l egge sui fitti. 

D o p o u n a b r e v e sospens ione 11 
Senato ha preso in esame i s i n 
gol i articoli de l la l e g g e sui fitti. 
Ne l pr imo c o m m a de l 1. art icolo 
la l e g g e si occupa de l la proroga 
degl i attual i contratt i . La m a g g i o 
ranza ha respinto l a proposta d e l 
le s inistre d i fissare ta l e s caden
za al 31 d i c e m b r e 1933 e, a q u e 
sto punto , a lcuni senatori d e l c e n 
tro h a n n o tentato invano di c o n 
v incere 1 D C ad accettare una 
formulaz ione d i proroga indeter 
minata. 

L e s in is tre h a n n o quindi p r e 
sentato u n a l tro e m e n d a m e n t o per 
fissare l a scadenza al 1933. A n c h e 
questo è stato respinto: la m a g g i o 
ranza h a dec i so c h e i contratt i d i 
locazione s iano prorogat i so lo fi
no al 31 d i c e m b r e 1951. 

Approvat i quindi rap idamente 
Il secondo ed il terzo comma, la 
discussione si e riaccesa sul l 'u l t i 
mo c o m m a de l p r i m o art icolo fi 
a u a l e ' p r e v e d e c h e n e l caro d i 
morte d e l condut tore l a proroga 

abbia l u o g o solo a favore de i p a - l e g g e verrà discusso ne l la seduta 
rentl p iù strett i dèi defunto. Con 
tro questa dispos iz ione i l c o m p a 
gno MINIO ha il lustrato l ' e m e n 
damento tendente ad es tendere 
la possibi l i tà di fruire d e l l a p r o 
roga — anche in caso d i a b b a n 
dono de l domic i l io — a tutti c o 
loro c h e erano col conduttore in 
rapporti abituali di cont inuata 
convivenza . E' i l caso — tra gl i 
altri — d e l l e coppie n o n lega l 
m e n t e un i te da v inco l i m a t r i m o 
niali ed il testo del la l e g g e a p 
provato da l la Camera era p r e s 
soché u g u a l e a que l lo d e l l ' e m e n 
damento Minio . Ma la de l icatezza 
de l l ' emendamento ha urtato il 
de ZOLI c h e si è rifiutato d i ac 
cogl iere una norma « t e n d e n t e ad 
accol lare al proprietario U peso 
del l 'a l loggio di una concubina a b 
b a n d o n a t a » . A n c h e questa p r o p o 
sta d e l l e s in is tre è stata quindi 
respinta. I l secondo articolo de l la 

di oggi proseguendos i in tal mo
do l ' e same su i s ingol i articoli 

Lo sciopero all'INAM 
Il Consig l io d i amminis traz ione 

dell 'Ist ituto naz iona le per l 'ass icu
razione contro l e mala t t i e ha a p 
provato Ieri il n u o v o rego lamento 
organico d e l persona le che era 
stato e laborato da un comitato r i 
stretto u n i t a m e n t e ai Sot tosegre 
tari al Tesoro e al Lavoro , on. G a -
va e s e n . Rubinacci , t enendo p r e 
sent i i vo t i manifes tat i dal p e r 
sonale stesso. 

L e organizzazioni s indacali h a n 
n o comunque dec i so la cont inua
z ione d e l l o sciopero, finché il 
n u o v o rego lamento ' 'non sia pronto 
p e r entrare in v igore . 

disti utti o forse anche conservati 
per suol scopi personali. Tale mo
do di procedere, contrario a ognt 
legalità, sarebbe stato detcrminato 
dal desiderio di nascondere una 
grave operazione politica La nuova 
deposizione di Fourcaud non ha 
tuttavia lasciato soddisfatti molti 
commissari, t quali s a n n o che il co
lonnello — lo stesso che in un 
primo tempo mise sotto accusa an
che it presidente della Repubblica — 
ha molta intenzione di condurre un 
gioco tendente a raggiungere poco 
puliti obiettivi personali. 

I socialdemocratici, tra l'altro, ac
cusavano a suo tempo il Fourcaud di 
essere istigatore di un complotto di
retto contro il loro partito. Convin
ti che il Fourcaud continui a na
scondere gran parte della verità, i 
deputati lo hanno interrogato a 
lungo, senza peraltro riuscire a ca
vargli alcunché di nuovo. 

Le gravi responsabilità di Moch 
e di Ramadier sono state conferma
te, tuttavia, da un'altra rivelazione 
abbastanza sensazionale, fatta due 
giorni fa: si tratta della pubblicazio
ne di alcune lettere che i due mi
nistri si scambiarono nel periodo in 
cut lo scandalo fu soffocato. Lo stesso 
Ramadier accusò, allora, il collega 
Moch di non avere fornito al giu
dice militare tutti i documenti com 
promettenti. Ma, Moch. nsponden 
dogli, gli ricordò testualmente che 
« l'affare aveta dovuto essere chiu
so '•on u n a fretta estrema ed in 
base alle decisioni prese di ora in 
ora al termine delle conferenze suc
cessive a cui assisterono Queuille. 
Ramadier e lo stesso Moch » Tanto 
equivale ad una confessione in pie
na regola dei tre ministri sulta lo
ro colpevolezza e sul loro sforzi di 
soffocare lo scandalo 

II terzo grosso fatto venuto a 
galla in questi giorni, e per ll mo
mento non ancora chiarito, riguar
da direttamente il Presidente della 
Fjpnbblica, Martedì scorso, infatti, 
il settimanale gollista « Carrefour », 
continuando una campagna iniziata 
da tempo, attaccava personalmente 
Aurtol ed il suo « e n t o u r a g e ». Nella 
seduta di ieri, il deputato comuni-

IMPORTANTE DIBATTITO AL.L.A CAMERA 

Insidiose proposte clericali 
per modificare il regolamento 
L'Opposizione respinge con forza raccordo doganale di Annecy - 1 discorsi di Pesenti e Bernierì 

P A R R I C I D I O P R E S S O ADRIA 

Uccide i l padre 
per la tassa sol cani 
ADRIA. 18. — Il 27 febbraio ve

niva ricoverato all'ospedale c o n fe
rite da taglio al capo, l'agricoltore 
Carlo Crivellarl, d'anni 57. da Fet-
torazza Egli era stato ferito dal fi
glio Mario nel coreo d i u n a lite sor
ta pei motivi f u t i l i 

Il Mario Crivellarl aveva acqui
stato u n cane e di c iò il padre lo 
aveva aspramente rimproverato an
che per l'onere che n e sarebbe de
rivato per la tassa e per il mante
nimento. Accecato dall'ira 11 giova
n e c o n u n falcetto che aveva i n 
m e n o al scagliava contro 11 genitore 
e lo feriva al c a p a Questa matt ina 
11 disgraziato è morto in seguito al
le feri*e riportate 

L'INCHIESTA A VENEZIA 
(Cont naaxtona dalla prima pat ina ) 

« D o p o gl i spari la pol iz ia ha ta 
gl iato la corda e s o n o al lora quat 
tro vagoni ferroviari sono stati r i 
baltati sulla strada. Gli operai d i 
cono c h e ques to è stato fatto perchè 
era corsa la v o c e c h e la pol iz ia 
stesse per intervenire n u o v a m e n t e 
e questa vo l ta coi carri armati . R i 
mossi questi veicol i alla sera an
che merco led ì mattina sono cont i 
nuati gli assembramenti e l 'unico 
disturbo che hanno r icevuto le m a c 
ch ine che transitavano i stato que l 

l o d i d o v e r r idurre l a l o r o corsa 
p e r r i c e v e r e d e i mani fes t in i co i 
quali g l i operai in t endevano s p i e 
gare i m o t i v i de l la loro agi tazione. 

« S o t t o u n certo aspet to la spara
toria a Marghera è ancor p i ù g r a 
v e . a m i o m o d o d i v e d e r e , de l lo 
stesso c r i m i n e perpetrato a M o d e 
na, e sono cer to c h e la C o m m i s s i o 
ne d'inchiesta de i parlamentari , v a 
gl iando le responsabi l i tà e gli ef
fetti c h e la sparatoria avrebbe p o 
tuto a v e r e sarà d'accordo c o n m e 
per quanto af fermo. 

~ E lemento d i es trema g r a v i t i è 
il fatto c h e il serviz io d'ordine era 
diretto da l commissar io d i P .S . d i 
Porto Marghera , c h e conosceva l a 
natura del l 'agitazione e le c o n d i 
zioni in cu i da mes i si d ibattono 
gli operai . Pr ima di sparare, s e 
condo quanto a f fermano i lavora
tori. il commissar io ha te lefonato, 
non" si sa b e n e a chi , presumib i l 
mente in prefettura. D o p o la t e l e 
fonata è incominciata la sparatoria. 
i l prefetto , al qua le h o chies to di 
sospendere da l l e sue funzioni ch i 
comandava il !»ervizìo d'ordine a 
Marghera e gl i ufficiali de i carabi 
nieri e de l la c e l e r e In attesa che 
ne v e n g a n o precisate l e responsa
bilità, ha risposto che non lo pote 
va fare. Ciò è in contrasto assoluto 
r.on solo con la Cost i tuzione m a a n 
che col cod ice p e n a l e » . 

La sedute di ieri al la Camera ha 
registrato u n importante dibatt ito 
cul le annunciate modif iche al r e 
go lamento de l l 'Assemblea . Una 
prima modif ica consiste ne l la f a 
coltà del Pres idente di convocare 

cap i -gruppo p e r esaminare l 'or
d ine de i lavor i e organizzare la d i 
scussione sui vari argoment i , p r e 
stabi lendo il n u m e r o e l 'ordine d e 
gli intervent i nonché i l n u m e r o di 
sedute necessar ie e la l o r o data . 
A questa proposta l 'Opposiz ione ha 
dato p iena ades ione . L e a l tre m o 
difiche r iguardano l e sanzioni p e r i 
deputati c h e turbino l 'ordine: dopo 
un secondo r ichiamo, od anche a l 
primo, i l Pres idente p u ò proporre 
la espuls ione dall 'aula di u n d e p u 
tato che abbia pronunciato i n g i u 
rie; se u n deputato fa appe l lo al la 
v iolenza, provoca tumult i , ecc. , i l 
Pres idente p u ò interdirgl i l ' ingres
so in a u l a od a n c h e n e l Pa lazzo 
per u n per iodo da 2 a 15 giorni . 
La espuls ione dal la seduta c o m p o r 
ta la pr ivaz ione di metà de l la i n 
dennità par lamentare p e r u n m e s e , 
la interdiz ione da 2 a 15 giorni 
comporta la stessa pr ivaz ione p e r 
due m e s i . 

N e l l a d i scuss ione sono i n t e r v e n u 
ti gli o n . Calosso ( P S U ) , Carpano 
Magli ol i (PSI ) e i l c o m p a g n o Ca
val lari . Carpano e C a \ a l ì a r i h a n n o 
messo entrambi i n ev idenza l 'as
surdità e l ' inuti l i tà di tali norme , 
le quali n o n introducono a lcuna so 
stanziale innovaz ione m a solo a g 
gravano l e g ià prev i s te sanzioni . 
Gli incident i , d'altronde rari ne l 
Parlamento, sono i l riflesso di ben 
più gravi a v v e n i m e n t i che hanno 
luogo n e l Paese , e non sono cer to 
e l iminabi l i con u n rigorismo i n g e 
nuo i l cui un ico risultato è una 
svalutaz ione de l Par lamento . 

I l d ibatt i to proseguirà oggi , d o p o 
la esposiz ione finanziaria de l l 'on . 
Pe l la . 

P r e c e d e n t e m e n t e la Camera a v e 
va approvato il d i segno di l egge per 
l 'adesione ed esecuz ione de l l 'Ac
cordo genera le s u l l e tariffe d o g a 
nali e s u l commerc io concluso a G i 
nevre e d e i relat ivi anness i e p r o 
tocoll i di modif ica conformemente 
a i ie modal i tà s tabi l i te dal protocol 
lo d i A n n e c y de l 10 ottobre 1949. 

S u questa l egge ha preso la p a 
rola il c o m p a g n o BERNIERÌ p e r 
esporre in u n approfondito inter
vento l e ragioni de l la opposiz ione 
del gruppo comunista . 

Ne l la s i tuazione attuale , carat te 
rizzata dal l 'offensiva de l l ' imperia l l -
smo amer icano e da l l e contraddi
zioni de l l e economie occidental i , 
una col laborazione economica u*a 
gli stati borghesi fondata sul la a b o 
l izione de l l e misure protez ionis t i 

che, r iduzione de i dazi preferenz ia
li, abbassamento de l l e barriere 
dogar.3li, si traduce ne l vantagg io 
del P a e s e p iù forte. 

P e r quanto r iguarda l'Italia, 
Bernier i , a t traverso u n esame de t 
tagliato degl i accordi, ha r i levato 
c o m e l e agevolaz ioni che ci è stato 
imposto di concedere agli altri 
super ino di gran lunga le a g e v o 
lazioni da noi o t tenute (abbiamo 
accordato riduzioni p e r una m e d i a 
de l 28,07% m e n t r e ne abbiamo 
ottenute p e r una m e d i a del 22,61%, 
abbiamo concesso 954 - agevolazioni 
e ne abbiamo ot tenute 572, di m i 
nor r i l i e v o ) . 

S e m p r e procedendo dal l 'esame 
dettagl iato de i vari aspetti degl i a c 
cordi di Annecy , Bern:eri ha posto 
in ev idenza c o m e gli accordi stess i 
s i rif lettano negat ivamente sul c o n 
sumo interno e colpiscano la p o p o 
lazione m e n t r e permet tono ai 
gruppi industriali di real izzare 
e levat i profitti differenzial i . 

il 
d i 
d i 

il 

H a n n o succps?ivamente par lato 
PIERACCINI (PSI) e l'on. CORBINO 
(lib.) ne l l e loro qualità di relatore 
d i minoranza e maggioranza e, 
infine 11 minis tro V A N O N I 
quale ha esa l tato gl i accordi 
A n n e c y c o m e nuovo e sempio 
col laborazione internazionale . 

Quindi ha preso la parola 
compagno P E S E N T I per annunc ia 
re il v o t o contrario dei comunist i , 
vo to c h e h a b e n altra mot ivaz ione 
che non la « o p p o s i z i o n e precon
cetta » e propagandist ica cui Vanoni 
ha accennato . 

E' fa l so che gl i accordi , ha det to 
Pesent i , r i spondano agli interessi 
nazional i : l 'opposizione vota contro 
non so lo perchè ad Annecy s i p o 
teva o t t enere di più e perdere m e n o , 
ma perchè gli accordi si inquadrano 
ne l p i ù v a s t o c a m p o del la pol i t ica 
economica de l governo , il cui c a -
ia t t ere ant inaz ionale è ormai a v 
vert i to dal la grande maggioranza 
degl i i tal iani . 

PROFICUO ILLESA MESTO A FIRESZE 

Nazionale B • Siena 7-0 
I "cadetti,, sono piaciuti - Cinque goals di Galassi 

ita Kricgcl Valrimont ha perciò af
frontato decisamente questo p u n t o 
ancora d u b b i o della vicenda, che nei 
corridoi era già stato definito come 
l'inesplosa « bomba Auriol • : o la 
presidenza delia Repubblica è com
promessa — ha dichiarato in so
stanza il deputato — e dobbiamo 
allora'indagare per precisarne le re
sponsabilità; o essa non ha nulla 
a che vedere con lo scandalo, ed in 
tal caso e pure nostro dovere met
tere in chiaro la cosa per troncare 
ogni speculazione od insinuazione 
contro di essa. La maggioranza del
la commissione ha però voluto rin
viare a domani l'esame del e caso 
Anno/ ». 

Lo scandalo, sebbene attutito con 
ogni mezzo dalle personalità com
promesse e dai loro amici, appare 
orma i a tutti, senza possibilità di 
dubbio, lo scandalo dell'intero bloc
co americano, scandalo di tutti i 
corrotti che dirigono la politica 
altantlca della Francia, gollisti com
presi. 

Per queste ragioni De Gaulle, in 
una conferenza stampa data oggi, si 
è mostrato molto discreto quando 
un giornalista gli ha chiesto la sua 
opinione sull'affare. Egli ha trovato 
il modo di dichiarare che esso do
vrebbe essere chiamato « Lo scanda
lo del regime » e non « dei genera
li ». ma non ha detto una sola pa
rola su tutta la corruzione ed i re
troscena affaristici che lo scandalo 
ha rivelato. 

Sulle altre questioni di attualità, 
De Gaulle non ha svelato le carte 
bianche del suo giuoco politico. Egli 
si è però dichiarato genericamente 
favorevole all'unione francotedesca 
proposta da Adenauer, perchè essa 
costituirebbe « u n n ( o r n o ai tempi 
di Carlomagno, quando franchi, ger
mani e romani si univano per scon
figgere Attila ». Le folli metafore 
storiche del generale, sebbene ine
satte. non hanno bisogno di molte 
spiegazioni per scoprire il loro spa
ventoso significato aggressivo. 

De Gaulle ha, infine, ribadito che 
e è vergognoso tenere in carcere Pe-
tam ». che egli non collaborerà mal 
col « regime dei parliti », e c/ie l'uni
ca soluzione dei conflitti sociali è 
il corporativismo. « Bisogna sosti
tuire ». egli ha detto esattamente, 
« il regime della lotta di classe con 
quello della associazione capitale-
lavoro ». La frase si trova riprodot
ta testualmente nella carta del la 
voro fascista, emanata a suo tem
po in Francia da Petain. 

G. B. 

Morti a San Salvador 
per una partita di ealcio 

S A N S A L V A D O R , 16. — G l i i n 
cidenti verificatisi ne l Guatemala 
in occas ione d e l l a partita di calcio 
cui hanno partec ipato giocatori 
so lvadoreni h a n n o cont inuato a 
provocare a S a n S a l v a d o r ag i ta
zioni ne l l e qual i parecch ie persone 
h a n n o trovato la morte . 

Il Minis tero d e g l i Ester i d e l S a l 
vador ha inviato ieri a l la Cancel 
leria de l Guatemala u n a nota in 
cui si protesta contro il t ra t tamen
to bruta le usato ne i confront i d e i 
giocatori sa lvadoreni al la fine de l 
la partita e si e spr ime la speranza 
che le autorità g u a t e m a l i & à e p r o 
c e d a n o ad u n a minuz iosa inchiesta 

PIETRO I N G B A O 
Dire t tore responsabi le 
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Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzate per 'a 
d'agnosi e la cura delle so'e dlslun-
zlonl sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali lapide pre-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande UflK-' ila 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQUII.I-
NO 12 (Presso Stazione) - o ^ t 13, 
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Non si curano veneree n dr Ca r i m i 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni uratutte 
scrivere. Massima riservatezza 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Steril ità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard >. Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 
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Cara Indolore e senza operaz ioni 
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FIRENZE, 19 — Contro la solida 
compagine senese della serie C, i con
vocali per la nazionale B hanno 
oggi disputato tre tempi di mezz'ora 
'.'uno, lasciando nel complesso una 
otuma impressione. Il C T. Novo. 
l'allenatore Sperone e Aldo Bardelll 
apparivano a fine allenamento piut
tosto lieti dell'esito della prova, che 
ha messo lo luce molti elementi che 
potranno in avvenire essere utiliz
zati nel la selezione per Rio de Ja
neiro. 

Nel primo tempo gli < azzurri > ti 
sono allineati cosi: C o s t a t o l a . An-
tonazzl, Rctnondinl. Furiassi: Mari. 
Venturi: Vitali. Tnevisar., Calassi, 
Pandolflni, Puccinelll. Gualazzl è sta
to in porta agli allenatori e gli al
tri cinque convocati (Cervato. B a-
"son, Zanon, Santamaria e Zecca) al 
bordi de! campo. 

In questo primo tempo, il meno 
soddisfacente dei tre disputati, la di
fesa ai è fatta valere e l'attacco, al 
contrarlo, ha lasciato a desiderare, 
tanto che si è avuta una sola rete 
di Galassi al 3'. Pandolflni e Puc-
cinelll hanno peccato di precisione. 

Nel secondo tempo Blason e Zec
ca hanno sostituito Furiarsi e Tre-
visan. mentre Cervato. Santamaria 
e Zanon si sono schierati fra gli 
allenatori. Il gioco de! nazionali è 
notevolmente migliorato all'attacco, e 
si sono avute tre reti, due di Ga
lassi, ed una di PuccinelU assai bel
la, realizzata a conclusione di una 
trama svolta dall'intero reparto. 

Nal U n e tempo la « B » si è alle

nata cosi; Macchia (portiere del Sie
na in sosUtuzione d. C «tagliola 
leggermente infortunato), B l a s o n , 
Santamaria, Cervaio; Zanon, Ventu
ri,: Vitali, Zecca, Galassi, Trevisan, 
Dalla Torre. Con azioni Individuali 
Galassi ha segnato due goal, ed uno 
Trevisan. 

Nel complesso, come s'è detto, ot
tima riuscita della prova. Dei por
tieri Costagliola è parso più sicuro 
di Gualazzl: i difensori Hanno tutu 
giocato assai bene, mentre fra I la
terali Venturi è Darjf 11 migliore. 
Fra gli attaccanti la citazione d'ono
re va a Galassi. velocissimo e s icu
ro, autore di cinque de.le sette reti 
segnate. Ottima anche la prestazione 
di Zecca e Trevisan 

leoni non correrà 
la «Sanremo» di domani 

MTLANO, 16 — Stasera a mezza
notte si sono chiuse le Iscrizioni alia 
41. edizione delia Milano-Sanremo 
GII Iscritti sono oltre 210. e fra le 
ultime adesioni figurano quelle delia 
e B a n a l i » al completo, della «Guer
r a » con Bobet. della «Benot to» c o i 
Caput e Chapfa'.te. della t Boitecchla », 
della < Ganna ». di quattro lussem
burghesi, ecc. 

Con ogni probabilità Adolfo Leoni 
caposquadra della e Legnano » non 
sarr sabato al e v i a » , essendo rimai 
sto infortunato domenica al velodro
mo torinese. 

NON BASTA L'AUTOMOBILE! 
P o s s e d e r e u n ' a u t o m o b i l e è mol to . M a n o n è 
tutto. B i x o g s à p o s s e d e r e 11 rispetto v e r s o s é 
stess i • v e r s o g l i a ln i . U n u o m o trasandato o 
c o n la b a r b a n o n rasata, n o n s a r i m a i giudi
c a t o f a v o r e v o l m e n t e . Gil lette facilita il vos tro 
c o m p i t o . - R a d e t e v i c o n Gillette o g n i mattina. 

Kasol diletta da L 500 « L 3.500 
D t s p a a s w c o a n U M U a L 400 
f acelMRo eoa 10 laota 
Sema par pali detesta . L 100 

Gillette 
tue monda-

B U O N G I O R N O ! D I C E G I L L E T T E 
S a RASOI GILLETTE E AFFINI PIAZZA S ERASMO 1 MH AMO 
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